Lutto quello che so @ 
disposizione. Accomo- 
lunsa additandogli una 
a | 

conte Rauten, signor 
, entrando in argo. 
uzioni. — Mi è atato 
la nel paese dove giac. 
j 

colonnelio un pochi. 
eso ha una grande 
, le comunica. 

nte che non ha 

| piede nelle tenu 
Tauten sono molto 


generalm 


mai perso 
conte Leo- 


ra pen 


nello, una 
vi piace 
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osi 
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AI LETTORI 


In questo momento un Ispettore ‘di*PTS. 
mi presenta il mandato di cattura, rilasciato 


contro me dall’autorità giudiziaria peril noto | 


fare del riso. 
, perchè mentre da 

quistione del riso è diventata 
di domin ario, e dopo avere tante 
volte di i documi 
stavo a disposizione della. giustizia 
garle, come sempre, di 
Ineno essere stato mai interr: 
fn carcere. 

te alla le, 


n. È' per questo che prego il pe 


nale di redazione, miristrazione e di | 


tipografia di rir proprio posto, onde 
pubblic 
zioni sotto In temporanea direzione del cav. 
Miagli», e prego pure i lettori di continuare 
ale la loro benev i 

dere ogni co; rio 
mon siano chiarite. E si nce: 
dovranno dere a lungo, } 
è una, cd anche 


dizio fino a cl 


Costanzo Chauvet. 


razione del nostro Direttore non 
agginngoro Che una paroli cola. 
biamo collaborato con lui da 


che lo abbiamo veduto in tutte | 


ia sua vila uomo di cuore, lavora» 
uo e direttore amorevole, noi 
cho si tratti d », che 1° 
î iamo vot 


istrut- 


tato italiani, devo avparire insenaata a 
ne osservatore imparziale disinteressato. 
1° unico suo eîletto pratico sarà quello 

i il ricupero di 600 mit'oni 


endo nello 
mani digli italiani stessì, l'eventualità che l'inte- 
resse ne sia in avvenire decurtato, si può 
nera esclusa, fino a tanto che economie sono fat: 
tibili in altri servizi 

«Ma o, siccome la Francia ha tuttora in- 
vestiti in consolidato italiano atri 800 milioni, il 
deprezzamento di un titolo, del quale essa. sem 
bra decisa a d sfarsi, è cosa contraria al più © 
mune Duou senso; nella stessa guisa che l'oppo- 
sizione della Frencia alla nazionalizzazione della 
moneta divisionaria costituisce il caso più curio- 
so di patriottica insania 

€ Non è molto che propyneasi da taluno in 
Francia la denunzia della Convenzione monetaria 
latina, satto il pretesto che l'accettazione nello 

ento divimonario 
î un grazioso prestito mascher 
a stessa, 

< Ora che, a domanda dell'Italia, si tretta di 
toglier il carattere internazionale a quella mone- 
ta, gli antichi fautori della denuncia sono diven- 
tati oppositori ed obiettano che consentire la do- 
manda italiana equivale a farlo 
solleverla dal disagi 
ra della piccola moneta, 

«pd è prubebilmento por deferonza a_ cotesti 
oppositori che la Convenzione di Parigi imp 
all'Italia l'obbligo di limitare la concessione d 
Buoni di cassa da una lira a quel tanto, che cor 

la somma di moneta divisioneria rice» 
in ritorno dagli Stati dell'Unione e le proi- 
0 oltre alla misura, 

I patto latino, di sci Zire a capo. 
« Il diritto delle potenza firmatario di imporre 
condizioni all'Italia, data! la nazionalizza- 
zione degli spezzati d'argento, è difticila compren- 
dere, Nè è più facile giustificare il controllo che 
queste potenze intendono esercitare sull'emissione 
dei buoni da une lira, quando l'Italia ha, fin d'o- 
una indefinita quartità di biglietti da lire 
, egualmonto contraria al 
trattato, non mai prima d'oggi contestata dal- 

V'Unione latina, 


Le considerazioni dell’ autorevole gior 

di Londra, che abbiamo riassunto, sono so- 
nente vere e giuste: dobbiamo non- 

dimeno rilevare una-inesatiezza di apprezza» 

mento «d altra di fatto, nelle quali il Zimes 


45 Amisniox nix “Porono R 


Tarda g giustizia! 


onanza di R "Gorstack cher 


— Come mi pisco? — ripetà fl signor di Klin- 
genbruk, eorpreso da questa domanda che non 
in qual senso interpretari 
n giovane amabile, ben educato, e 
the sa stero molto bene în società. 
— Questo è innegabile; ma del resto che ve 
? — disse il c 
perplesso îl suo interlocutor 


muello, fissando 
— Non comprendo 
endiate dire, 
mon so esprimer Len 
spore il cap 


il mio pensie- 

no. — Vorr ere che ef 
insieme, nella «ua person 

mi sembra che abbis un & 
aristocratico e modi distintissimi. 


petto assai 


— L'aspetto e lo belle maniero si possono aequi- 
stare con l'educazione 0 frequentando persone di 
tinte — replicò Durbeck. 

— Desidererei sapere se lo credete nomo one- 

0 e di cuore. 

— Caro capitano — disse il colonnello eviden- 
temente confuso — voi mi portato il discorso su 


L’eventualità di una riduzione dell’interes- 
se sulla rendita di Stato è esclusa principal- 
mente da] îtrpiarte di essa è pos- 
seduta da stranieri , verso i quali l’Italia, a 
| costo di qualunque suo sacrificio, intende man- 
| tenere e manterrà i contratti impegni con 
quella precisio:.e fino allo seru 
ta sua norma in tempi ben p 

onti, quando il disavanzo si conta 

ccine, ma a centinaia di milioni. 

Il Times, forse involontariamente, non hi 
detto soltanto cosa inesatta ma ha detto al- 
tresì cosa, che non poteva non riuscire sgra- 
dita al nostro sentimento nazionale, 

Voniuno all'inesattezza di fatto. 

E' vero che l’Italia, abolendo il corso for 
2030, mantenne in circolazione parecchi mi- 
lioni di biglietti da lire cinque, diventati bi- 

etti di S ma non è vero che la som- 
ma di questi biglietti s/a indefinita. E' stata 
i fis pveco, dalla Jegge del 1581 e con 
| pieno accordo delle potenze componenti 1° 
| nione latina a 350 milioni ed essi 
nè nno più nè uno meno. 

n si giova al credito italiano, 1 
| credero che l'italia fabbrichi big 
cimento 0 possa manenre ai suoi impi 
finanziari e noi 


(SB 
glielo A qui domani 
dave 
tember 


atoro Ga- 
nbausen, 


(N) Vie . — ' qui arrivata, dal 
Castelîo di Goedoeline, i’ imperatrice 

— JI priscipe Din Miguel, duca di 
ha spossto ieri a Klein Honb:ch ia  privcipe 
Maria Teresa, figlia del principe Cario Low 
stoin. 

Assistettero alla carimonia l'arcitucx Carl 
dorico e l'arciduchessa Maria Teresa, sua cou 

(N) Lisbone, 9, 15, — Il visconte Pindella 
è nominato Ministro di Portogalio a Burlino, 

(N) Berlino, 9, 11,20, — Ii principe Alberto 
di Prussis, Itsegente del Brunswick, si trova & 
Kameng ammalato d'nftuenza. Esseniio la f.bbra 
muderata non sono stati pubblicati finora i bol- 
lettini della sur malattia. 


La crisi ministeriale in Grecia 
(8) Atene, 9. 'amera doi Rappresentanti. 
— Si procede all'elezione dei presidente della Ca- 


iparono alla votazione 157 deputati. 

o no, Crestenitis, la avuto 

soli 50 voti; mentre quello dell'opposizione tri- 

cupists, Buduriy, ha raccolto 107 voti. Trentacin- 

que altri voti sono stati dati a dicersi candidati. 

In seguito a tale votazione, il presidente del 

Consiglio © ministro dello finanza, Sotiropalo, ha 

dichiarato aperta la crisi ministerialo e la seduta 
è stata tolta, 


idento del Consiglio; 
Î stato di 
sriorn unenta per dar tem- 
le necessarie deliberazioni della Corona, 
Tricupis propose invece di procedere anzitutto 
alla elezione del vicepresidente, 
La Csmera è convocata per domani. 
La calma più perfetta continua in Atene, 


i È 
I lavori dell on. Genala 

Delle squisite e raro qualità dell 
delle opere da iui compiute quale pat 
dey pat ito e minisiro, abbia 

mo rinssumere, sopra ‘datl'che 
lo stato 

quali si ci 

Questo breve inventario, oltre al dimostra- 


di norma a 
nmamne l'oper 
Ferrovie. 
1. — Aveva in pronto un progetlo 
per regolare Je Casse patrimoniz] 
serva, de presentarsi all'apertura del Parlamento, 
— Molto avvinti gli studi pel disegno sulle 
‘omesso dal Ministero precsdente sia 
nidare | debiti passati, come per provvede- 
une muove linee, 
. Iuoltrati gli studi pel nuovo regolamento 
semplificare e ri 
so l'esercizio delle linee a poco 


ato. Non so coma ri 
ietta non ho mai pen- 
sito a formarmi un'opiuioze sul conte Rauten da 


spondervi, po 


questo Into. 


— E se ci pens 
— Vorrost 
stra domand 


ma lo scopo della vo- 
— Ben volontieri ! Come sapete, sono molto a- 
mico del giovane barone Solberg, cd ho anche 
igezioni con la sun famiglia. 
liaenel sto eguardo 
è qualche cosa di ge- 
suîtico. 

Aimeno a me fa quest impressione. 

— Eh! forse non avete tutti i torti — replicò 
il coloni cennando lentamente il capo. 

Rifiettendoci bene, mi sembra che io puro abbia 
provato talvolta unn sevsazione identica, ma si 
può forse giudicare un vomo sulle nostre impres. 
gioni ? 

— Auzi, è precisamente simpatia 0 anti- 
patis che m° ispira una persone, che io la giu- 
dico dal Isto morale, 

Posso aver torto, lo ripeto, ma il conte Rauten, 
per usare un'espressione molto mite, mi simpatiz» 
za assai poco, @ mai potrei siringere amicizia 
con lui. 

— Dio mio! — esclamò il colonnello col suo 
fare bonario — per il breve tempo che deve an- 


cora rimanere qui fra noi potrete ben sopportare 
di incontrarlo qualche volta al caffè 0 in società, 


En iutto il 


Numeri 2) 


arvioni. Verologie di 50 paroi 
Inserzioni. 721 salsorae 
in più da convenirai, - Cenne di ringraziamento.di 
cinque linee L. &, 


In Cronaca L. 1 la linea, Piscole Cronaca cent. 78. In 
ferza pagina cent. 78. In quarta pagina, giustora di $ ee 
lonne, cent. 36 la linea. 


traffico, per lo nto il progetto 
da presentarsi di 'arlamento. 

* "4. — In revisione il disegno di legge, che sî 
trova dinanzi al Parlamento sulle tramvie a tra- 
zione meccanica 6 sullo ferrovie economiche, 

5. — Convocato pel 20 corr. il Consiglio del- 
lo tariffe per alcuni quesiti circa una migliore u- 
tilizzazione del materiale da trasporto per ferrovie 
© modificazioni da introdursi nel regolamento del- 
lo tariffe, 

— Regolamento pel Comitato Ssperiore delle 
Strade Ferrate, sul quale deve essere dato parere 
il 14 corrente, 

7. — Nuovo regolamento del R. Ispettorato 
in relazione alla recente legge. In esame al Con- 
siglio di Stato, 

8. — Movimento nel R. Ispettorato e istruzi 
ni sul servizio. 

Istruzioni sul servizio esterno dell'Ispettorato da 
attuarsi pel 15 corrente, 

— Servizio di piro-pontoni a traverso lo 

stretto di Messinn, Non manca elio la firm 

10. mazione delle stazioni di Milano, 
Torino (Valdocco) e l'irenze (Campo di Marte), 

Genio Civile. 

11. — Stanno per essere ultimste lo disposi. 
| zioni relative alla completa atuazione del Riordi- 

ento del Genio Civile. 

12, — Portata l’attenzione sopra una non snf- 
ficiente preparazione degli ingegneri allievi e de- 
| gli aspiranti al Genio Civile, aveva delineate al- 

‘ste per un indirizzo più pratico negli 
da concretarsi d’acconlo col Ministero della 
uzione. 
Opere idrauliche o bonifiche, 


Èto-steftaitivo colla Ditta ZeNokke 
di Napoli 
to organico per costituire le Com- 
locali permanenti per la sistemazione dei 
torrenti e dei loro bicini monta 
15. — Pronto il Regolamento suile derivazioni 
ue pubbliche, 
nti i deereti di concessione di talu- 
, fra le quali quella del Trasimaro. 
17. — Predisposta alticamento l'attuazione 
nuova legge snì torrenti, inv.tando Prefetti, 
ini e Consorzi, ha controfir- 
ciussifieazione di 


0 sorti € per costituirsi, 


Personale e Commissioni. 

18. — Proposto da introdursi col nuovo bi 
lancio per il personale dell'Amminietrazione Cen- 
trule e dell' Ispettorato ferroviario, con migliora» 
menti elle condizioni degli ufficiali d'ordine e in- 

ti dell’Amm. Cenirule, Ispettorato e Genio 


menti atti a migliorare ii servizio del porto di Ge- 
e delle lince ad esso affluenti, 

— Commissione: (nominati dopo il disa- 
stro del ponto in Svizzera) per studiare un rego- 
lamento delle visite e prove delie costruzioni me- 
talliche e fornitura dei relativi materiali, 

neo ‘dei lavori principali ai 
quali il compianto ministro, Ci au- 
guriamo sano essere completati ed at- 
iuati da chi sarà chiamato ad occupare l’im- 
portante ufficio, tenuto con tanto amore e 


Le oneranze fanebri 
lag 

Nella notte la salina vanne trasportata nel sa- 
lono del Consiglio Superiore dei LL, PP. e depo- 
sta nel cataletto, posito fra le due finestre, che 
guardano in via della Mercede, 

ll salone è severamente addobbato in 
oro; agli angoli sono piante, nella parete di fondo, 
sopra il feretro, una gran croce in oro; dal sof 
fitto scendono drappi neri. 

La sulma, rivestiti la divisa di ministro col- 
le decorazioni (fra le quali spicca la medaglia d’o- 
ro al valor civile valorosamente conquistata a 
Casamicciola) posa sopra un letto di fiori: altri 

niorno al feretro, sopra un tap 

peto ner uatiro angoli ardono ricchi can- 
delabri guardia d’onora dun impiosati 
del cei netto, gli uscieri della Camera e quelli 
la sono pura vaglio. mu» 


La cappella a si n 
circa le 10, G gran folla si addossava al 
portone di via della Mercede, trattenuta da cara- 
binieri e guardie; la via è imbandierata a lutto. 

La processione è continuita incessante in tutto 
il giorno e vi furono momenti di vera ressa, 

Ji pubblico venne fatto circolare continuamente 
per impedire soverchio a:glomeramento nella sai, 

Man mano che le corone arrivazano venivano 
deposto ai lati del feretro. La cappella ar 
venne chiusa al pubblico alle 16, 

0 

Nella notte, alis 112, il pretoro del 3° manda» 
mento si è recato nell'appartamento privato del 
defunto ministro ed ha posti i suzgelli ai mobili 

carte di Stato, como sì fu, per legge, alla 
Î Di ai 


'Giboldi, Pavr. cav. Bari ieri, con- 
tura a Firenzo, e il notaio Fati- 


ed una volta tornato in Gallizia non avremo certo 
il piscere di rivederlo presto. 

— A proposito! — disse Durbeck come colpito 
da un'idea — mi diceste di avere un amico o un 
parente in quel paese, Siete in rapporti con lui ? 

— Costo, Ricevetti una sua lettera un mese fa 
— rispose il signor di Klingenbruk che non rie- 
sciva a comprendere qual interesse prendeva a- 
desso il capitano ad una persona che non cono- 
scova affitto. 

— E sareste disposto , caro colonnello, a farmi 
un gran fevore ? 

— Se posso, con tntto il cnore 1 

— Ebbene, scrivete duo righe al vostro amico 
e pregatelo di darvi, a volia di corriere le più e- 
satto informazioni sulla famiglia Rauten, © spe 
cialmente sul conte Leopolto, 

Non appena avrete riscontro mi obblighereta 
immensumente comunicandomi subito ciò che egii 
vi scrive, 

ulla mia discrezione potete fidare, coma sulla 
mia riconorcenza. 

— Voi duvquo diffidate del conte? — doman- 
dò il coloumelto fissando il giovano con isguardo 

avigliato, 

— Diffidare non è precisamente il giusto ter- 
mine — rispose il enpitano csitardo un poco. — 
Nom vorrei essere ingiusto verso il conte, © vorrei 


iu pari tempo veder chicro in un certo affare, che 
e mi dà molto da pensare. 
Del resto, mi sembra Iecitissimo di chiedere in- 


Nelle primo ore pomeridiane di ieri erano già 
nella sala una trentina di corone splendide. 

Spiccava su tutte, quella veramento stupenda, 
gigantesca, inviata da S. M. il Re. Ha grandi 
nastri neri, sui quali è scritto in lettere d'argento: 
Umberto I'a Francesco Genala. 


“’ 

Il sottosegretario di Stato ai LL. PP., on.Sanî, 
ha così partecipata, a tniti gli innumerevoli fun: 
zionari 61 impiegati dipendenti, la morte del ni- 
nistro : 

< Col più profonto dolore partecipo allo SS. LL. 
cho 8. E. Francosco Gerala, ministro dei lavori 
pubbl ci, è mancato ai vivi iori allo ore 1! 

« Sono pereuaso che il rammarico univo: 
monte sontito jper tanta perdita, sarà provato an- 
cho maggiormente dai funzionari dipendenti da 
questa Ainministrazione, alla qualo Figli ha do 
cato tutto s3 stesso >. 

La partecipazione dolîa famiglia è fatta în no- 
me della sorella Lucia Gonala noi Cauzzi, del co- 
gnato Angelo Cauzzi 6 dei nipoti Rosi Cauzzi 
Braccini, G. B. Cibolti, Pietro Braceini cd An- 
tonietta Ciboldi. 


I° corteo fanebre verrà organizzato nella gran 
corte del Ministero dvi LL. PP.; le rappresene 
tanze avrauno necesso dal portone di via della Vite. 

IL percoi À il seguente: via della Mercede 
(uscendo dal Ù no 
alla chiesa di S. Andres delle Fratts, ove verrà 
data l'assolzione al cadavere. 

Poi : via di Propaganda Fide — via Frattina 
— Corso e via N 

Ti corteo ver:à sciolto alla piazzi dei Cinque 


cento ; la salma verrà dep cia] 
ino alla 


partenza de talia, all 

In quell'ora, la s1Ima parcirà accompagni 
parenti, dai rappresentanti il g: » e dal gine 
daco di Soresina che, in nome del psose natio, ha 
reclamato l'onore di dar sepoltura al compi 
concittadino. 

cs 

Fra tutti gli impiegati del ministero ed in is 
cie fra quelli del gabinetto, compresi gli u 
è stata una vera gara per prostirsi ju ogni pose 
sibil maniera ; parecchi hanno p:ssato duo notti 
in piedi, do Ja sulma 0 lavorando nei prc- 
pavativi deile onoranze funebri. 

Fra la corone già iuviate not 
tutti i ministeri, dei signor 


mo quelle di 
Annetta © 
amiglia Raccioppi. 
sero dei LL, PP, prineggiava quella 
dell'on. Sani, poi vo ne erano delie Direzioni ge- 
nerali dei ponti e , delle opere. idrauliche, 
dell'uficio di opero edilizio, del K. Ipettoato fer 
del gabinetto delle sin- 
arranea, Adriatica, 
siglio superiore dei LL. PP. 
mo del genio civile, 
corono il comm. Zaccaria presi- 
prov, di Cremona, i sindaci di 
Soresina e di Pizzighettone, il comm. Marsaglia 
1 cav. Luigi Barbieri da Firenzo, il 
di Soresina, la signora Giuseppina But- 
tafava di Bellagio. 

La sorella dell'on. ministro mandò essa pure una 
splendida corona a nome della famiglia e ne man- 
darono ancora: la prozincia di Mantova, che sarà 
rsppresentata zi dagli on. Cadenazzi 0 
Panizza 0 la «B opolare di Soncino al su9 
fondatore » ecc, ecc. 

Fra gli innumerevoli tel 
sono di senatori, deputati, 
fetti, sindac: di Virenze, Pai 


‘grammi arrivati vo ne 
Venezia e delle 


sul Meno, del hultz di Berlino chu ba 
delegato a rappresentarla l'on. Pellegrin 

Rappresentersuno Cremona gi funerali : il ca- 
valier Nobile Zaccaria prosidents ed avv. ( 

membro della Deputazione provinciale rap- 

ntanti la provincia, il sindaco cav. Rizzi è 
l''assessor: cav, Mandelli rappresentanti il muni- 
cipio. 

Arriveranno a Roma stamane. 

Teri sera, sul tauli, giuusero altre’ corone man- 
dats dal Mu di Roma, da donna Emilia 
Peruzzi, daiin Provincia, dal’Municipio e dulls 
Camera di commercio di Oremon 

lu tutto, le corone sono circa quaranta, 

Alle 28 la salma fu rinchiusa in una tri 
cossa di legno, zinco e noce, 

Il percorso ferrov sarà pera linea Fire 


la stozione di Soresin: 
Ivi rimsrri esposta nella sala dsspetto tra 
mata în cappella ardento, sino alle ca, 
‘eni fvcaono logo 1 solisni forca Bo 
resina, con intery Ù autorità provin- 
ciali e comunali del circondario. 
La tumulazione definitiva avrà Inogo nella trm- 
ba di famiglia nel cim sina. 
Da tutta Italia perve vini di fan- 
riori dipen: dal Ministero dei 
rversanno funerali. 
tata dal ministro 
‘à pure il Mu- 


Casamicciola 
occhiaro-Aprile 
nic pio di Palermo, 
La starapa di Cremona sarà pure rappresentata, 
so 
I signori ufficiali in conzeto sovo incitiri ad 
venire all'accomnagn funebre di 8, E 
il defunto ministro Gesala, che avrà Inogo sta 
mane alte ora 10 in grande uni 
trovandosi allo 4 1;2 avanti a 
ero dei pai È 


conto di una perso 
e, tanto più se ha la cose 

tranquilla, 
— Avete 
stesso, bench 


, caro capitano, e scriverò opgi 
da i vostri sospetti, 
iunso — il barone Solberg, 
che gli dà in mogli glia, non avrà 
mancato di chiedere informazioni precise ? 

— Si — replicò Durteck — ma s0 positiva» 
mente dal mio amico Nino, che sno pudre, il qua- 
le non conosce nessuno in Gullizia, se le è pro- 
curato col mezzo del conte Saller, che, a quanto 
pare, hu invece molte rela: 
iuformazioni furono ottim 


che riceverò dal mio amico. 
periamolo — disse il giovam 

accento non troppo convinto. — Vi 
me sarò felicissimo ! 

Fà alzandosi, porgeva In mano 
conged rs 

Mentre gli esternava in anticipazione i suoi rin- 
graziamenti, e ripetova le scuse per averlo sì a 
liingo incomodato, uno strap;0 al campanello an- 
nunciava un'altra visita © poco dopo si udiva nel 
salotto attiguo al gabinetto la voco del conie 
Rauten, 

Il capitano nen seppe reprimere un movimento 
di contrarietà, 


colonnello per 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. gono aperti dalle 10 del mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
pers. — Fdizione rai città allo 8 del mattino. 


L' invideate alla: frontiera Tea 


(N) Berlino, 9, 21,30. — La Norddeutsche 
Allgemeine Zeîtuny, per quanto se ne occupi a 
tvalincuore mentre l'istrattoria giuridica è ancora 
in corso, dice dovere smentire, a proposito del 
noto incidente alla frontiera franen-tedesca, le ' 
affermazioni dei giornali francesi cho la guardi 
di frontiera tedesca si sia trovata di fronte a duo 
e nona cinque caccintori di fred, che abbia spa- 
rato senza prima ingiungere loro di fermarsi, o 
che l'autopsia dei due cadaveri abbia dato risul- 
tati aggravanti contro l'uccisore. 

Il giornale trova unr prova evidente della fe- 
rocia della lotta, nella circostanza che i bottoni 
dell'uniforme della guardia furono trovati posta- 
riormente sul terreno, insieme ad una manica 
dell'abito di un cacciatore di frodo, ridotta vera- 
menta a brandelli 

Furono anche riconosciùte le orme di cinquo 
encciatori di frodo, il ele smentisce In puarile as- 
serzione di nn giornaluceio franense che tutti i 

stori di frodo francesi interrogati abbiano 
provato l'alibi. 

Non vale neppure l’asserzione del Yemps che 
Îl fucile del cseciatore di frodo più giovane non 

nvenuto, perché mentre la guardia tedesca 
corse a cercare rinforzi i suoi compagni avevano 
avuto tempo di asportario. 

Il fucile del encciat frodo più anziano è 
stato rinvenuto; è un Lefuuelicux, swontabile in 
due parti. 

Risulta che la guardia ha agito nell'esercizio 
del proprio dovere, al momento del massimo pe- 


Pole. È 
Ta Novena finisa ci auniliziare che 
pubblicherà 1° 


Hi giorni ch lunno, 

mi di concorso 

0 alla 1* clessa dalla It. Accademia 

evi di detto Istivuto dal 

ati.in ordino di merito rela- 

tivamente ai punti ostenuti nel modo indicato dal- 
lo spa 

Dalla Zonca Afcssandi 
Sigismondi Carlo — P 0 Vincenzo — Tor- 
rigiani Piera — Campioni Inigo — Ixeori Giraldi 

logzzo — Do Angelis Giulio — Gower Federico 
—1 Giovanui — Riely Alessandro — Ci. 

ssi Adolfo — Jtavenna Luîzi — Malinverni Gio- 
vanni — Corasnego A'essandro — Longhi Giusep- 
pa — Paladini Riccerdo — Morando Cesaro — Doa- 
gostini Ssivatoro — Puglieso Isaceo — Crozza 
Carlo — Accame Enrico — Ferrari Mario — Da 
Benedotti Guido — Fiorani Tito — Pastorino Al 
frodo — Del Greco Guido — Reforso Earico — 
Viganoni Giuseppe — Manera Giovanni — Taglia. 
via Vincenzo — Gorlori Gualtieri — Persico Giu. 
soppo — De Nogri Giacomo — Calini Alessandra 
Barbarizi Giusepjo — Minisini Eugenio — Filippi 
Giovanni — Paganelli Giacomo — Penco Agosti. 
no — Stretti Emilio — Spaguoii Augusto — Schiaf- 
fino Fortunato — Capaunelli Giorgio — Iandell 
Francesco — Bisgo Gerolamo, 

Eiaslero di agr. ind. e comm. — 
Concorso, — E' aperto un concorso per titoli al 
posto di insegnante di lingua italiana, storia e geo 
grafia nella Scuola d'arti e mestieri di Messina, 
con lo stipendio annuo di Ln 1400, 

Coloro che intendono consorrero dovono far pere 
venire apposita domanda, coi relativi documenti, 
in corta da bollo al Ministero di agr., ind. o com. 

one industria e commercio) non più tardi 
del 30 corrente. 

I concorrenti potranno aggiungere lo pubblica. 
zioni dla essi fatto o gli eltri documenti che sti 
meranno opportuni por dimostrar la loro attitu: 
dine all'insegnamento. 

Pie bllea safraczinne! — Amministrazio. 
ne centrale. — Sono nomianti direttori capi divi- 
siono, gli ispettori contrali dott, comm. Achille 
Dognesi e ing. prof. comm. Francesco Bongioan- 


mito Edoardo — 


— Su proposta del ministro della 
P. L S. Mi il Ro ha nomineto ufficialo della Co- 
rona d'Tialia il car. do:t, Giuseppo Martino, già 
ispettore poi monumenti 6 scavi ad Isernia, eso- 
nornto dall'ufficio per età. 

Licei. — Tullio Ronconi, tit. di 2.a cl‘ di filo- 
soli, è nom, preside ad Arpino — Fortunato 
Trombono, preside a Cosenza, è colios. a riposo 
— A, M. Martini, ragg. di filosofia a Piacenza, è 
trasf. a Banerento, 

Sono incaricati dell'inseznamento di storia na- 
turalo i profysaori: A, Dagliese ad Arezzo — "I. 

Cal ‘orto — A. Calzolari a Ferrara — 
Li, Boroni a Fircoxo (Dante) — A Stefanini a no 

a Parma — A. Poli a Pincenzt 
ci Nerchoili a Pisa — P. Lami a Pi 
Napi a Rieti — (. Pittalunga a Sn 
o a Sinigallia. 


Onorificenza. 


‘enogazzi, rezg., è incarica: 
to direttore a Corlono — Giuseppe Da Stefan 
id, ad Alghero, è coll. ia aopartativa, 
namento della mstema- 
— G. Nisio a Bari — 


(Doris) — A Moioni al O 
a Pavia — D. Surdi a ‘rani. 

8. Frascara è inc. dill'insogaamonto di francesa 
a Genova (Colombo). 


s fl colonnello cui non era sfuggita la mos 
sa di Durbeck, additandogli una porticina prati. 
catà nella parete 

— No — questi rispose dopo un minuto di ri 
flessione. — Le vostre si bero dirgli 
che sono stato qui e sembrorebbe che io avessi vo- 
Into ovitario. 

diamo dunque, onde non si supponga che 
Jsmò il signor di Klin- 
goubruk ridendo, 

pronunciare questa parole apriva la por! 

nel saloito dove già il e 
‘n in compagnia della signori 


introduceva il espit 
te Rauten gi trova 
di Klingeubruk e della sue figlio. 

Il conte steso la nisno al colonnello, limitando 
si a scambiare col barone Durbock un saluto fred 

simo, che da questi fu parimenti ricambiato. 

TTatti sodettero e la conversazione si fece gene: 
rale ed animata, per parto specialmonta del conte 
e dello signorine, che, dimenticanto il Iuto e lx 
questione avuta con la madre poco prima, osten- 
tavano un' ilarità quasi scoveniente. 

Darbeck prondeva poca parte al discorso e sem- 
brava alquanto distratto. 

D'un tratto però le due fanciulle, che si erano 
fatte fotografare nei loro abiti da lutto, comincia» 
rono a parlare dell’ imperizia dei fotografi di Lo 


Se non volete i 
uscire da qui 


ontrervi. col conte, potete 
porta che mette nell’anticamera 


denburg. 


DI seguilo în quarta pagina, 


Dare PaowinciE DEL REGNO 
{orenss per Welegrafo — Nosiro servise) 


Milano, 9, 10.25 — Il prof. Michele Scherillo, 
autore di pregevoli lavori di critica letteraria, pro- 
scelto ad oscuparo nella nostra Rogia Accademia 
scientifico-lotteraria la cattedra di letteratura già 
illustrata del compianto Paolo Ferrari, terrà do- 
‘mani la pubblica prolusione al suo corso, trattando 
della Vita e del Poema di Daute. 


Breseia, 9, 14.20 — Accompagnato d: 
amici del Coflegio di Breno ha fatto quì ritorno 
Von. Baratieri, 

Erano ad attonderlo alla stazione altri amici di 
quì che lo accompagnarono all’asciolvere nel Caifò 
della Stazione. 

— Per le attivo pratiche interposto dal doputi 
to Quarena, il ministero ha revocato telegrafica- 
menta il divieto d’introduziono del bestiame dal 
ino per i passi dogunali della nostra Pro- 


9 tiva dolla Pro 
Varese si è costituito un Comitato allo scopo di 
promuovere un'esposizione regionale. da tonersi 
quì nel 1895. 

Il Comitato farà un appelio alle autorità e so- 
dalizi, nonchò all'intera cittadinanza onde concor- 
rano a quost'opera che riescirà di lustro e van- 
come quella sì splendida 


Milano, 9, 10.50 — Si è costituito a Magenta 
uu Comitato al quale hanno aderito senatori, do- 
putati, od altro ragguardevoli persone, fra cui il 
sindaco di Milano, allo scopo di erigere un onu- 
mento alla memoria del compiauto general Mac- 
Mahon. 

1 nomi che compongono il Comitato sono gua- 
rentigia sicura che il patriottico progetto sarà co- 
ronato în breve tempo da un completo successo, 
li italiani tutti concorreranno a pagare un do- 
veroso tributo di gratitudino al valoroso generale 
che concorsa col proprie braccio ad illustrare una 
bella pagina del nostro nazionalo risorgimerto. 

= 

Venezia, 9, 12.40 — Le regio navi Flavio 
Gioia è Vespucci sono entrate nel nostro porto. 

lì Vespucci a motivo della densa nebbia ba do- 
vuto ancorarai agli Alborsai, ed il Flavio Gioia 
alla boa di S. Nicoletto, di froute all’Arsenale per 
lo sbarco delie polveri 

Napoli, 9, ore 16,15 — Ilgiorno 11 corrente, 
itare di San Martino e genetliaco di S.A. R 
ipo di Napoli, vi sarà pranzo alla Reggia, 
a cui saranno invitato lo autorità civili e militari. 

rendi 

Torino, 9, 14.20 — Alla Basi 
ha avuto Mossa funebre 
principessa Maria V i 


‘a di Saporga 
n onora della 
coleb 


toria della Cist 
da mousiguor Maggiorino Antonelli, prefu*to d 
Basilica, nella eappella delle tombe real 
Vi assistettero la principessa Leti 

e il conte di Torino. 

Casa di S. A. R. il Duca d'Aosta v'inter- 
venno al completo, a mezzo di un treno specialo 
deila funicolare. 

tano pure presenti alla mosta corimonia tutti 
funzionari della Casa del compianto Prin 


il duca di 


gli 
cipo d 


Inondazioni. 


Mologna, 9, — li Rano, improvvisa nente 
ingrossato nella notte scorsa, minacciava l'atitato 
di Castel Dabole, frazione di Borgo Panigale. Fu- 
tono sgemberata le caso pericolanti; una ne croliò. 
Nessuna vittima. Fu inviata tosto la truppa sul 
luogo, Attualmente la corrente decresce rapida- 
nto e, per ora, è scongiurato ogni pericolo. 

0 

Pistoia, 0. — La pioggia dirotta caduta nel- 
la notto decorsa ha cagionato rlcune rotte dei ter- 
rente Stella, Lo arginaturo dell'Ombrono e del Bure 
sono pura minacciate. 

Le autorità hanno pres 
acongiurando nuove rotte. 


*. 


provvedimenti, 


cnergi 


Campobasso, 9. — Teri il treno n, SSi del 
la linea Benevento-Campobasso, dovette retroco- 
doro alla staziono di S. Giuliano, avendo al chilo- 
metro 62.983 trovata la lines inondati per 200 
asportazione del terrapien 
soliseiti provvelimenti potè essero, dop 
riattivato il tra: 

Altre inondazioni fu 
e Pezzilli, dovo il to: 

Le acque minacciavano gravi dan 
Comune di Porzilti. 
rocati sc 


metri, ci 


o poche ora, 


no segnalate da Vi 
ente Rava ha strarip 
all'abitato del 


ra luogo il selto-prefetto è 
ile per urgenti provvo» 


l'ingegnere dol Genio CL 
nenti. 


IL DISASTRO DI CASSINO 


(8) Napoli, 9 — Sono stati estratti i cadaveri 
dei macchinisti Gargiulo e Savastano e del fuo- 
chista Beliobuono, rimasti vittime della catastrofe 
ferroviaria presso Cassino. 

In causa dell'alluvione, l'ospedale di Cassino 
minaccia rovina. 


— Sono qui tornati 
partiti ieri, per Cassino, rimanendo 
0 del disastro l'ing. Kossuth con altri ja- 
gegueri ferroviari, medici cd operai. 

Le vistime vonuero ritruvate sotto le macchine, 
in seguito all’ abnegazione dei compagni partiti 
da qui. 

I carri de 


me precipitati sono sei; furono 
salvati venticinque buoi su cento. Pare che nes- 
sun maudriano sia rimasto vittima. 

ponti crollati erano fortissimi ; non avrebba 
aetuto scuoterli alcuna eventuale alluvione: ci ve 
eva la piena terribile, mai vista, di martedì scorso. 

Si lavora di giorno e di notte e si spera, entro 
domani, potere impiantaro un servizio di trasbordo 
ru passerelle provvisoria lunghe 830 metri. Di 
notte si userà ln luce elettrica per illuminare la 
ocslità devastato, sino a riparazione completa. 
impiegheratno al trasbordo 300 facchini. 

Le vittane giuugeranno qui alle sei. 

Giungono gravissime le notizie dei danni pro- 
lotti dall'inondazione a Cassino. 

Anche Pontefratie, presso Salerno, venne inon- 
inta dal fume Irno; una cass è crolluta. 


+ ANEDDOTI 


Il maestro Chiteca e è ladri. 


NOVITÀ, VARIETÀ 


Ultimamente il maestro Chueca, autore della 
Gran Via, in cui i borsaiuoli madriloni sono ce- 
‘ebrati per la loro destrezza, si accorso, discen- 
dendendo dal tramways a_ Puerta del Sol, che gl 
ara stato rubato il portafoglio contenente traconto 
pesates in biglietti di Banca e il suo ritratto in 
‘otografia. 

Questo fatto fu raccontato dai giornali madri- 
eni. 

Alcune ore “opo il compositore riceveva nn plico 
assiourato, racchiudente i biglietti di Banca ruba- 
ti, più una lettera così concepita : 


Caro maestro, 

Per equivoco, uno dei nostri compagni la iute- 
scato ieri il vostro portafogli col suo contenuto. 
La Jettera dei giornali gli hs fatto conoscere il 
suo errore. 

Il Consiglio di amminist: delia nostra cor- 
porazione, che egli ha incaricato di riparara allo 
sbaglio in suo nome, ha l'onore di restitairvi, colla 
presente, le trecento pesclas, contenute nel vostro 
portato 

Accicechò ua equivoco simile non possa più ve- 
rificarsi per l'avvenire, teniamo il vostro ritratto, 
al qualo diamo un posto di onore nella nostra sala 
dello adunanz 

Mai l'onorevole corporaziono dei borssiuoli di 
Madrid diwenticherà l'omaggio pubblico cho lo ha 


Rassegna musicale 
Manon Lescaut di G. Puccini. 


Ascoltando la musica della Manon ei compren- 
de subito che ci sta dinanzi un macstro forte 
e completo, un operista esperto o geniale, 
un ingegno musicale poderoso che sa, ed inten- 
de l’arte nelle suc alto e potenti manifestazioni, 

La musica della Manon possiedo tutti i carat- 

teri della modernità piena e sconfinata; ma la 
sua espressione spirituale, la sua forma tecnica, 
il suo complesso artistico non appariengono e non 
derivano direttamente da nessuna scuola, da nes- 
suna” fonte precedente. 
Tuttociò che ci sembra di riscontrare in que- 
sta musica di analogo, di somigliante, di affine 
ad altra musica di altri maestri, non” è che l'of- 
fetto di una assimiluzione inevitabile del gusto 
dell'epoca, contro il quale nemmeno il genio può 
difendersi, se non ponendosi a capo di esso. 

Ed è ciò che ha fatto il Verdi; ed è ciò che il 
Puccini ha intoso di fare. 

Naturalmente il Puccini ha troppo il difetto — 
invidiabile — dvila giovinezza per giungere ad 
ottenere nelle gue primo duo o tre opere quella 
misura preziosa che è la forma suprema dell'arte, 
ma che non può ottenersi che dall'ingegno nell 
sua piena matarità, quando la pazienza è quasi 
divenuta il genio dell'artista. 

Coll'anima riboccaute di sentimento e di pas- 
gione non si può avere la virtù di codesta pa- 
‘nza; né Puccini la ebbe in questa sua Manon; 
nè Verdi l’ebbe prima di lui nei grandi e immor- 
tali capolavori della sua giovane virilità 

Con un soggetto poi come questo di Manon — 
che può dirsi la Dame aus camelias del. secolo 
scorso — vale a diro un soggetto di meravi 
st bellezza — diveniva tanto più difficile conte- 
nere la foga tumultuosa della passione che vivo 
@ palpita così intenesmente nell’amoroso dramma 
e che irrompe e trabocca da ogui parte di esso. 
E così il Puecini, giovane, baldo, vigoroso di 
pensiero e di sentimento squisitamento italiani, si 
è abbandonato in questa sua Afanon all'impero 
soverchiante della passione, di cui ha reso poten 
temente l'eloquenza lirica; ima nella cui pittura 
inusieale ha talvolla esagerato di colore, alteran- 
do lievemente la proporzione je l'armonia fra la 
parola e la musica — fra lo voci © gl'struzenti 
— fra il dramma cantato del paleoscenico e il 
compiemento poetico di esso nell'orchestra, 
Codesto difetto lo si nota sopratutto, allorquan- 
do îl Puccini si trova — diciamo così — solo co' 
suoi due personaggi principali — Manon e De 
Grieux — sempre spasimanti e deliranti d'amo- 
re, sempre sopraffatti dalla intensità suprema del- 
la passione. 

Preoccupato — od alieno impaziente ed an- 
sioso di rendere colla potonza delle note In tene 
rezza infinita del primo incontro fra i due giova- 
ni di Amiens, poi il gaudio ineffabile dei loro 
amorosi momenti,  Parig., nella cass del vecchio 
Geronte, e, finalmente, jo” strazio crudelissimo di 
quell'ultima pietosa fase del loro amore — il P 
cini sente il bisogno di sposare il canto dei due 
innamorati al canto degli istrumenti, ed ia special 
modo dei violini che con quelle cifave costinue 
divengono un po' fastidiosi. 

Quaudo però il Puccini ha, non più un duetto 
amoroso da far cantare, ma tutta una situazione 
drammatica dis dipingere, allora la sus esuberane 
2a muiicale gli fornisco pensiero, forma e mezzi 
copiosamente potenti, quali oggi nessuno dei gio- 
vani compositori possiede al pari di lui. 

I tre finali dei tre primi atti ci dicono con mi- 
rabile eloquenza come e quanto il Puccini sappi 
infondere la vita postica dell'arte alle passi 
ne e complesse del dramma, 

Iu questi tre finali il Puccini ci dice anche 
un' altra cosa : ci dice cioò quale dottrina, quale 
frauchezza, quale ricchesza di mezzi, quale cono- 
scensa profonda egli abbia dell'arte sun. Il finale 
del 1° atto — a diversi soggetti — è fatto con 
una disinvoltura da grande maestro ! 

Osservando quei pezzo di musica 6 ricordando 
qualche altro pezzo d'assieme di qualche altra 
opera di un giovano e già celebre maestro, ne r- 
sulta per il Puccini onore © supremazia immensa 
di confronto! 

Il finale del secondo atto non è che una specie 
di tempa ultimo d'un quartetto, proposto e svolto 

ll’ orchestra con uns finezza, un gusto cd na 
orescsndo indovimatissimo — d'un effetto irresisti 
bile p 

Il finale dell’ ntto t 


> è certamento îl pezzo 
più importante dell'opera : in esso il Puccini, te- 
neudo sempre fermo, chiaro, lînpido © preciso il 
soggetto cantabile, affidato n Manon e Des Grieux, 

puto intorcalarvi l'appello delie cortigiane, il 
riso e lo scherno della folla, il dialogo concitato 
di Lescaut coi borghesi e fondere codesto com- 
plesso disparato di affetti în un solo formidabile 
componimento, al finire del quale il pubblico, l'al- 
ebbe uno scatto d'entusiasmo indicibile. 

Pieno di grazia e di ven ci elegante 
apparisce altresì il Puccini prima mel 
dell'atto sccondo, Inddove traduce ed esprime q 
parte della storia di Manon — che riguarda la 
cortigiana celebre del secolo XVIIT — con tutto 
quel bizzarro assieme di civetteria, di vanità, di 
seduzione e di fascino trionfatori. 

L'atmosfera frirola e lussuriosi cho circondala 
bella cortigiana, si rinnuova greziosamente sulla 
scena, iliuminata dalla luce lascivotta dell'arcadico 
madrigale e del caratteristico minuelt 

La isvolezza del Puccini trova per colorire quel- 
l'ambiente delle mezze tinte e delle sfumature 
dolcissime e gentili. Codesta cura dolce e gentile 
dei particolari il compositore la cerca @ lu trova 
quasi sempre altresì in tutti quei movimenti or- 
chestrali che infiorano alcuni dialogati dell’ atto 
primo — non certo inferiore, a mio avviso, ai se- 
condo ed al terao — che passano per i migliori 


dell'opera. 

Manon Lescaut, così come essa è, colle sue men- 
de, è un'opera fortemente vitale ehe onora l'arte 
moderna ed il teatro lirico italiano. 


Tì Puccini, con questa sua Manon, si pore ri 
solutamenta lla testa, come ho detto al principio 
di questo articelo, del movimento moderno del 
nuovo melodramma lirico, lasciardosi indietro i 
suoi precursori e additando il cammino agli altri 
dopo di lui, 

Lungo il cammino che gli resta a compiere egli 
tempererà le sue forze, oggi un po' esorbitanti, 
© maturerà l'ingegno elettissimo per nuore glorie 
suo € dell'arto nostra. 

Il Puccini © la Casa Ricordi, dando per la pri- 
ma volta a Roma quest'opera bellissima, volle 
affidano il concerto @ la direzione al maestro Ma- 
scheroni, e fecero bene. Egli la difatto corri- 
sposto pienamente a codesta fiducia. Ogni detta- 
glio è atato da Ivi prudentemente © diligente» 
meute curato € sentito. 

Trattandosi di un'opera nuova, la — pre 
sente l’autore -- non può muovere nppunti sulla 
maggiore 0 minore giustezza dei fempi ; tuttavia 
io non s0 astenermi dal notare che il tempo del 
Irigale è troppo lento e stiracchiato, 

Senza esere una gavetta, il madrigale non vi 
si allontana di melto e la misura non deve essere 
quindi che pochissimo inferiore a quella di una 
gavotta. 

Ss si vuole allentare e stiracchiare lo si può fa- 
re nella coda, come suol dirsi dei madrigale : l’ef- 
fetto ne sarà tanto migliorato. 

L'orchestra romena ha suonato come sempre : 
ho notato però una certa durezza negli attacela 
degli archi e le solito voci... incerte dei corni © 
di qualche ottone. 

L'eseeuzi 


one vocale è abbastavza buona: mi- 


gliore. sopra tutti gii aitri, il tenore Beduski, che 
ha voce uguale, ferma, resistente è brazioni ro- 
buste di suono Quasi in tutta la rei 

La signora Ferrani ci sembrò us po' indisposta, 
od almeno non nel completo vigore della sua voce 
che ci parve migliore alla prova generale. No ri- 

rleremo, 

1) Fornari e il Poioniui fecero del loro meglio; 
così pure le seconde parti. 

Degni di lo?e i cori che hanno cantato tutta la 
loro difficilissima parte con precisione e intona» 


I Medici a Milano. 

(N) Wiilano, 9, ore 23. — Per la prima rap- 
presentazione della nuova opera di Leoncavallo I 
Medici il teatro era splendido : era presente tutto 
quanto di colto e di eleganto vi è a Milano, L'a- 
spettiva era grande, avendo qui il Leoncavallo 
avuto, coi Pagliacci, la sua prima battaglia arti- 
stica © conoscendosi le attitudini eccellenti del mae- 
stro per il teatro. 

Noto nel pubblico i maestri Mascagni e Fran- 
ghetti o una logione di giornalisti esteri © ita- 

i. 

Il direttore Ferrari attacca un preludietto di 
caccia caratteristico in mezzo ad un silenzio pro- 
fondo. 

Cominciano a suonare i corni dell’ orchestra ; 
pochi applausi. 

Si alza il sipario : il dialoghetto fra Giuliano e 
Lorenzo dei Medici riscuote j primi applausi. 

Tamagno (Giuliano) trova accenti meravigliosi 

L'interpretazione eccellente procura. due chia- 
mato al maestro ; inoltre si volle il Urs. 

Applaudito lo stornello di Simonetta, cantato 
meravigliosamente dalla prima donna soprano si- 
guora Stehle. 

Il duetto fra Simonetta o Giuliano ha accenti 
caldi ed è detto splendidamente dalla Tamagnoe 
© dalla Stehie. 

Alla fine si domanda il dis della canzone di Lo- 
renzo de’ Medici, cartata con splendida voce dal 
baritono Beltrami. 

Poi la musica divaga ed infiacchisce, masirial- 
za nel vivacissimo coro danzante « Ben venga 
maggio >. 

La canzone di Simonetta è applaudita per frasi 
passionali. 

Chiude l’atto un duetto tra Fioretta o Giuliano 
nel quale ritrionfa con belle frasi la voce di Tu- 
magno. 

L'autore ebbo quattro chiamate al proscenio. 

Ore 24 — Il terzo atto si eleva veramente alle 
più alte regioni dell'arte ed è incomparabilmente 
migliore degli altri due. 

La scena deila congiura, sposala al duetto in- 
terno fra Giuiiano e Fioreita e allo !amentazioni 
è agli accenti strazianti di Simonetta ascoltante 
i congiurati deliberanti la morte di Giuliano, è 
trattata magistralmente e vi spira entro la fiorez- 
za degli accenti verdiani e la grandiosità sculto- 
ria delle linee mayerbeeriane. 

Il settimino concertato è accolto da una ova: 
ne entusiastica e se ne vuolo il bis ; tre chiamate 
al compositore. 

Il successo grande si mantiene al qua:télto fi- 
nale straziante di passione. Altre tre chiamate, 
Quest'atto assicura che lo spartito entrerà in 
repertorio ; resta a vedere con quale efficaci 
ignificato nel movimento musicale moderno, 
iN) Flilamo, 10, ore 0.50 — Al quarto atto il 
pubblico si mostra più freddo. 

Piace il «Credo» cantato por metà a sipario 
calato, come innesto al preludio. 

La preghiera di Fioreita pisce per lo srolgi- 
mento ampio delia frase dominante. 

La congiura dei Pazzi nell'interno della chiesa 
di Santa Reparata @ l'uccisione di Giuliano, il 
pubblico non ritenne musicalmente ridata. 

Il tentetiro audacemente grandioso, quasi te- 
merario, di fare agire le masse corali, è rimasto 
intenzionale. 

Alla fine dell'atto l'autore ebbe cinque chia- 
mate al proscenio, 

In complesso si tratta di un avvenimento arti» 
stico che sarà discusso dai critici di tutta Europa, 

Sa il maestro Leoncavallo det-rminerà più not- 
tamente la sua personalità artistica sarà senza 
dubbio in prima linea fra i compozitori moderni 


italiani © stranieri. 
e 


(N) Napoli, 9, ore 16.15. — E' stato firirato 
oggi il coutratto par la concessione del teatro Son 
all'imp Villani. E' quindi assicurata 
l'apertura del teatro. 

“Les Rois,, di Lemaître a Pari 

I giornali francesi ci giungono coi res 
l'esito del nuovo dramma Les vis di 
maitre, dato da Sarah Berohardt perla riapertura 
del teatro della Renaissance a Parigi. 

E' un dramuna filosofico, al quale 8° innesta un 
dramma di amore. 

Il successo è stato notevole, specialmente nel 
secondo atto, che è di un effetto merariglioso. 

Sarah: Bernhardt, nella sua parto di IRegina al- 
tera e di moglie tradita, è stata, come sempre, 
inarrivabile. 

Domani daremo la tela del dramma, 


dii î 
Per il Pubblico 


GALENBARIO 
ERDI”, 10 movembre — S. Andrea Avellino 


Lava Îl solo alla era 6.45 m, — Tramonta alle 443 5. 
Levala lana allo ora 7,42 m,— Tramonta alle 4,56 s 


SOLLETTINO METEORICO 
9 novembre 1893. 


inza forti fatorno a levante 


Centro 
N piose tranne Sicilia, 


Nurd, È 


coperto altrovi 
forti alto Adriatico, deboli fre 


varii ancora 
intorno levani 

Barometro #60 Do Lecca, 
Catania. Mare molto agitato alto Al o quat 
agita 


Probabilità : venti deboli a freschi intorno al lo 
cielo nuvoluso con qualche pioggia specialmente Ital 
feriore. 


QUIDA DEL FORESTIERE. 


Veneraì 
bero: Barberini dalle 

Tuca dalle 8 lio 15 
na dalto 10 alle 1 
Case) dalle 9 alio 15 - Musoi dei ge 

ore pomeridiane (permesse 
Monte di Pietà, Arco del Monte e, dalle 10 alle 
toria Nazioglo d'ario moderna, il. Tenerani via 
n dalle 9 allo 15. 

Castel 8. Auyelo (permesso alla Divisione militare via 
della Pilota) dalle 9 alla 11 e dalle 19 alle 15 » Studio di 
musaice al Vaticano dalle 10 alle 14 e Cupola di 8, Pietro 


ad ingresso 
‘alle 14 - 


i e galterta (villa 
palazzo Torlonia) = 
— Gale 


dalle 8 alle 1: (parmesso in via Ragrestia 8. 
Musei è galleria con ingrexso ad una lira: Vaticani - 
San Giorauni Laterano - del Collegio Rosnno - dello an 


e torre capitolina, i 59, dalle 9 al tramonto. 
Catacombe di S, Sebastiano = di S. Agacse, ingresso 
bero - di S, Callisto, ingresso L. 1, dalle 9 al tramonto. 
‘Terme di Tito - Foro Remuto, ingresso gratuito - Pa- 
latino - Terme di {i esso L, 1, dalle 9 al tra- 
monto, 
Ville: Colonna - Panphili Doria, fuori porta $ Panera- 
zio, per risitarle occurra pormesso, ‘dalle 14 al tramoato. 
Biblioteche : Alessandrina (Università) dalle 9 alle 15 - 
Angelica {S. Agostino) dalle $ alle 14 » N 
alle 13 - Casanatense (Minerva) dalle 9 alle 19 - Chigiana 


(palazzo Chizi, occorre permesso) dalle 10 alle 8 - Corsiat, 
Recademia dei lincci, dalle 19 alle 16 - Romano Sarti, Act 
tademia di S. ‘dalle & alle 15 Nazionale Vittorio 


Emanuele dalle $ alle 15 e dalle 19 alle 29 » Fanta Cecilia 


dallo 9 alle 


STATO GiviLu 
Nuti è morti denumelati il giorao 7 nore 
Nati 36 compreso 1 nato morto 
Morti 21 del 


Battaglia Paolino fu Benedetto, Norcia, 80, celibe 
Fattorini Oreste di Pio, Roma, 53, id. 

Campanelli Nazzareno fa Antunto, Perugia, 48, id. 
Castellucci Giacomo fu Natale, Roma, 13 

incomo fu Vincenzo, Montecarotto, 10, celibe 
ira di Franeesco, Orvieto, 14, nubile 
iuseppe, Alvito, 63, coniug. 

tano, Roma, 59, celibe 

Bonifazi Kapoleone fu Ai , 50, coniug. 
Janch Ferrnceio di Carto, Bologna, 14, celibo 

Falcettì Giuseppa fu Rafuoto, Roma, 79, nubilo 

Prati Giuseppe fu Matteo, Torino, 48, coniug. 

Orelli Vineenzo fu Luigi, Norela, 01, id, 

Di Marzio Domeuico di Luigi, Pentimn, #7, celibe 
Cocco Anzela Domenica fu Plotrangelo, Castel Fossato, 40 
Traghini Earico di Sunte, Serra 8, Ablondio, 18 celibe 
Betturi Filomena fu Domenico, Configni, 98, coniug. 


Sono moltissimi coloro che conoscevano il 
comm. GIAMBATTISTA VICO 
bibliotecario del Ministero dell'Interno, © tutti in- 
tenderanno con dolore la morte di lui, avvenuta 

nella notte dell'8 al 9 corrente. 

Nato in Acqui ottantadue auni or sono, fu pit- 
tore in gioventù, poi scrittore arguto di cose d'ar- 
te; collaborò al Risorgimento di Cavonr ; ebbe 
micizia coi principali uomini del Piemonte, Al 
fieri, Balbo, Cibrario, Promis, Sartirana, Castelli, 
per non ricordare che i defunti, e coi più illustri 
dell’Italia nuova, i quali si compiacevano della 
sua grande bontà 6 delle sue cognizioni artisti 
che. Nessuno valeva certamente quanto lui nel- 
l'apprezzamento delle incisioni sul ramo. 

Raccoglitore fortunuto di stampe rare, di libri 
pregiati, di documenti di valore, ne donò briona 
parte alla Pinacoteca di Torino, all'Accademia 
Raftaelio di Urbino. La necessità l'obbligò a vo! 
dere la libreria, ricca di opere storiche ed artist 
che, al Comune di Roma; ma la volontà sua era 
di regalarla alla Biblioteca di Torino, Contento 
di poco, egli non conosceva confine allo sua ge- 
norosità ed alle suo benefivenze. 

Povero Vico! Quando gli anni si aggravarono 
su luî, molti trassero profitto dalla sua bontà quasi 
infantile ; ed egli, sebbene aiutato dagli amici e 
dal Ministero dell'Interno, che gli fa geuerosissi- 
mo, morì di crepacuore nell'indigenza. 

mo 

1 funerali avranno luogo oggi, venerdì, allo ore 
quindici, in via Boncompagni, presso porta Salara. 


Lo famiglie Mastrozzi 0 Vaselli ringraziano com- 
mosso le rapprosentanzo del Comuny, della Pro- 
Î omio di 


vincia, del Banco di S. Spirito, del Mai 
Romea, della Società ingegneri agronomi, della So- 
cietà dei telefoni e tutti pli amici e eonoscenti 


che nella luttuosa circostanza dell'improvrisa mo 
ta del compianto img. \'îetro Mastrozzi 
vollero rendergli un ultiao tributo di affetto as 
sistondo ai di lui funorati è accompaguandono la 
salma all'ultima dimora, 


ESSI ANT IR 
COSE LOCALI 


Per la Giunta comunale 


Abbiamo ricevuto la seguente lettera : 
Toma, 9 novembre 1589, 
Egregio Sig. Direttoro del l’opolo Romano, 

Il Don Chisciotle di stamano pubblica una let- 
tera ehe risponde anchè nd altra del colloga arv. 
Mazza, ma ne sopprime una parte, che Ella tro- 
verà sottolineata, la quale può spargere molta luce 
sulla questione. 
Non dico nulla circa lo osservazioni da cui il 
isciotte {a seguire la ro!a lettera, poichè i 

ri stessi potranno giudicaro se il senno 
e la giustizia vi abbiano l'equa parte. 

Siccome la mia lettera non è stata seritta sol- 
tanto per fatio personale, ma per illuminare l’o- 
pinione pubblica sopra una questione importanto 
che ora si dibatte, vorrebbo Rila, per questa 
conda ragione, avera la cortosia di pubblicarla por 
intero nel suo pregiato giornale ? 

Grazie auticipate e mi creda 

Suo Dev.mo 
Settimio Piperno. 


Di buon grado pubblici 
le del prof. Piperno, ma 
© per la necessaria  intellige 
biamo farla precedere dalla Jet 
dal cons, avv. Mazza. 


vurzialità 


era a lui 


7 novembre, sera. 
Mio caro collega, 

Le parole da te e dall'on. sindaco pronunciato 
iorsera, con le quali esprimevate entrainbi ii dosi- 
derio che nella Giunta entrassero alcuni mombri 
dell'Unione Romana, sono tsoto loutane dal mio 
pensiero che debbo eon rammarico declinare l'onore 
di prender parte ai vostri lavori. 

Io penso che il carattere cho assumono lo lotte 
elettorali in Itoma, che il voto dei cittadini cho ci 
hanao eletti, c'impongono di proseguire anche în 
Consiglio l'idea in nome della quale ci fummo 
mandati, 

Pridentemente, il Consiglio però aeceuna a se- 
guire non il mio, ma il tuo pensiero : 0 ne è prova 
il fatto che « comporre la nostra Commissione ha 
chiamato due egregi consiglieri del gruppo dell'U- 
nione, nonehò to ed il collega Libani, che non 
credo da tu dissenta. To, quinto, rimarrei solo : nò 
le mio ideo prevarrebboro. Per ciò ti prego di scu- 
sarmi presso i colleghi nostri; e tu credimi allat. 
tuosamente tuo 


Pilade Mazza, 

El ora ecco la risposta del prof. Piperno : 

Egregio signor direttora del Dox Chisciotte, 

Il suo pregiato giornale di oggi contiene un ar- 
ticolo eol titolo: In Campidoglio ricominciano, 
al qualo fa seguito lettora a me diretta dal 
signor ayvocsto Mazza, consigliere comunale. 

È nell'articolo @ nella lattora »i pretendo che i 
liberali veri del Caspidoglio non possano asssn- 
tire all'iden di faro nelia Giunta un'equa parte al 
gruppo dell'Unione romsna, una volta che gli e 
lettori, non certo per fatto mio, ne hanno man- 
dato in Campidoglio un grosso manipolo. 

Presoinlo ora, perchi non sarebbe opportuno, 
dal cita: le ragioni che si potrebbero allegare, è 
molte 6 forti, por dimostrare che i! liberalismo chia- 
roveggente consiglia, anzi cha dissuadere, quell’e- 
qua parto da farsi a consiglieri con cui gli olet- 
{orì ci anno costretti a fare i conti, e che sono 
compatti e assidui allo adunanzo del Consiglio. 

Alcuni gollegli, nei quali mi sembra che l’egre- 
lo avvocato Mazza dovrebbe riconoscere (almeno 
i, se non in mo), il marchio autentico del 
uno (quali il Gazzani, il De Angelis, ii 
Bianchi, eco.) s'erano anticipatamente dichiarati fa- 
roposta che io feei dopo. 
Ma, lasciando il merito della question 
metta di rdare brevi 
tanto per mostrare che quel 
pidoglio, è proprio fuori di luogo. 

Sindaco l'onorevole Caetani, fecero parto doila 
Giunta il Jacometti e lOietti, Eletto a sintaco 
l'on. Ruspoli fu, nella seduta del 21 novembre 
1992, eletto assessore effettivo il Jacometti con 33 
voti sopra 55 votanti, ed assessoro supplente il 
Liberali con voti 31. Essi doclinarono di far parto 
della Giunta quando vidaro insistora nallo stosso 
rifiuto doi consiglieri liberati, come il Silvestrelli, 
il Guerrini, ecc. 

Che cosa dunque vuol' dire quol ricominciamo ? 
Se si è fatto così quando l'Unione romana non 
cantava ancora la vittoria che ha riportato nelle 
ultime elezioni, perchò c'e da fare le moraviglio 
cha si veglia far oggi lo stesso, e si pretende in- 
veco di dare lezioni di liberalismo a chi ha il di- 
ritto di respiagerle ? 

Come nella prima costituzione del comitato con- 
trale libarale fosse venuto fuori quell’ordino del 
giorno che poi divenne quasi testualmente l'arti- 
colo 2° dello statuto, quale parte ci ebbi io, Ella, 
egregio signor dirattore, non sa «on precisione, por 
averno ricevuto informazioni meno che esatte, Sa 
Fila sapesse, e sapessa, como sepparo i colle- 
ghi liberali da me sopra citati, lo ragioni della 
proposta da me fatta la sera del 6 corrento, non 
ini accuserebbe certamente nè di illiberalo nè d'io- 
coerente. 

Anzi (questa è la parte omessa nella pubblica- 
ne dol Don Chisciotte) l' egregio collega avv. 
Mazza nell'adunanza del 6 corr, contrastò, è vero, 
che si dovesse anfizipatamente imporre alla Com- 
missione da nominarsi il critei di fare nella 
Giunta all'Unione Romana quella equa parto, ma 
ammise esplicitamente che fosse op- 
portuno chiamare a far parte delia 
Coramissione alcuni rappresentanti 
di quell'Unione, 


, mi pe 
namento slcuni fatti, 
cominciamo in Cam- 


nérivendo la lettera, ciò che avova detto noll'adu- 
‘manza della sera prima, o evova por declinare l’in- 
carico di commissario altre ragioni che non avrà 
creduto prudento di rivelare, preferendo l'attog. 
giamento di chi pretendo al monopolio del libera. 
limo, 

Invoco dalla cortesia di Loi, ogregio 
rettore, che Ella voglia pubblicare la pr 
suo pregiato giornali 


Suo devotissim» 
Settimio Piperno, 

Senza entrare în una questione di lana capriva, 
quale è quella sollevata dalla lettera dell'avv. Msz- 
za, noi ci limitiamo a due semplici osservazioni. 

Sì è citato, a sostegno della tesi diretta ad escla- 
dere dalla Giunta qualunque rappresentanza di 
gruppo dell'Unione Romana, l' Amministrazione 
: a Caetani. Ora: è vero, sî 0 no, che nella 
Giunta Caetani e' erano due consiglieri di quel 
gruppo, i sigg. Jacometti è Ojetti e con tutto que- 
sto il Duca Caetani non ha mai creduto che l'în- 
dirizzo liberale potesse soffrirne detrimento ? 
Siccome questo è un fatto, non comprendiamo 
gli scrupoli odierni del sig. avv. Mazza: o per lo 
meno non si riesce a comprendere come si citi 
l'esempio della Giunta Caetani per dedurre che 
anche l’attualo dev'essere tutta di un pezzo. 
La seconda osservazione è questa. A noi risulta 
che alcuni amici dell' avv. Mazza avevano fatto, 
come si dico, delle pratiche perchè il Sindaco race 
comandasse agli amici di far entrare nella Giunta 
anche il cons. Mazza. L'on. Ruspoli ai è limitato 
a raccomandaro gli assessori uscenti, lasciando alla 
Commissione di scegliere gli altri. 
Molto probabilmente i passi degli amici del 
l'avv, Mazza furono fatti a sua insputa; ma c'è 
anche chi afferma che se il Maaza fosse stato in- 
cluso nelia lista dei nuovi assessori, tutta questa 
questione no: sarebbo gorta, poichè la semplico 
nza dell'avv. Mozza nella Giunta. ser:bbo 
bastata a paralizzare l'influenza di due ed anche 
di tre assessori dell'Unione Romana © ad assicu= 
rizzo liberale dell'Amministrazione Ca- 


E questo spiegherebbe coma il cons, Mozza 
non abbia fatto, come afferma il prof. Piperno, 
obiezioni di sorta per ammettera nella Commis: 
sione alcuni membri dell'Unione, m>ntro non si 
apiega come il cons. M z:a, che all'atto di cleg= 
gere la Commissione sapeva benissimo che si 
portarano anche due uomi dell'Urione, non ab- 
dis dichiarato, non foss'altro per rispermio di 
tempo e di lettere di dimissione, che egli non a- 
vrebbe accettato. 


Temporatuea di ieri — Dall'osservato« 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo 0: 15,0. 
@rfanotrofio di Termiai— [i comm. 
Viti, cui or fanno circa tre auni, fa con u: de- 
creto del prefetto di Roma affiduta remporanea» 
menta l'Amministrazione dell'Orfanetrofio di Ter- 
mini, ha proposto una riforma di Statuto organi. 
co per quell'Istitu'o e ha chiesto la pubblicazione 
del relatiso progetto all'Albo pretorio a ter:nini 
della legge sulle istituzioni pubbliche di benefi. 
cenza. 

Quest'articolo di legge «à facoltà agli interes- 
sati di presentare al prefetto, nei termine di 30 
giorni dalla pubblieazione, le loro osserrazioni ed 
oppos'zioni. 

L'Amm. municipale non ha creduto opportuno 
fare ostacolo ala pubblicazione richiesta, quan 
tunque ritenga che il Comune peirebba oppuzna» 
re la legittimità dei poteri conferiti al comm.Viti. 

Tuttavia, visto lo stato di fatto e senza prozia» 
dizio della questione principale di diritto, ta ese» 
guita la pubblicazione, ma al tempo stesso ha 
stimato conveniente sottoporta l'intoro progetto 
alla formale approvazione del Consiglio, tanto per. 
chè siffatta appiovazione rappreseati il diritto che 
il Comune intende esercitare în materia di rifore 
me statutario in tale istituzione. 

Il progetto peraltro è destinato a sollevare ani- 
mate discussioni. 

Sorge subito infatti una importante quest'one 
sull'art. 2, in cui è detto & cone 
tinuerà ed aver sedo negli stabili di proprietà 
dello Stato. La Giunta ritiene invece che al Co- 
mune nva «mancano ragioni giaridiche o morali 
per ritenersi assoluto proprietario di quegli sta- 
bili da esso migliorati ed aceresciuti di valore con 
ap:s: rilevanti nel termina di venti ann 

Del resto, quanto nel 1971 ii Comune si trovò 
quasi costretto ad assumere l'onere dell’Orfanotro- 
fio alla Terme, che il Gorerno intendeva abban- 
donare, il Consiglio comunale autorizzò la Giunta 
ar iscrivere in Lilancio le spese relntive, a condi. 
zione che tutti i beni mobili ed immobili de 
Ospizi stessi fossero cetusi dal Governo al Muni 
cipio con atto formale. 

Vero è che il Governo non si prestò alla stipu 
laziono di quell'atto, ritenendo che la proprieti 
dei beni spettasto all'Orfanotrofio come onte au 
tonomo, e consentì solo cho i bani stessi passasi 
sero al Comune come amministratore. 

La Giuuta quindi, pur non insistendo nel so 
stenere il diritto di proprietà su quei beni, esig( 
almeno che nello statuto sia affermata la proprie 
tà dell'O:pizio, considerato com'Ente autonoma 
Perciò propone al Consiglio di far voto che iv 
questo sens) sia modificato l'art. 2 dello statuto. 

Una seconda e non meno importante osserva 
zione si affsecia sugli articoli 29 @ 30 del prosete 
to di statuto. L'articolo 29, specificando i mizzl 
coi quali l'Ospizio provveda a' suoi scopi, vi an 
novera < l'assegno spettante all’Ocfanotrofio in 
base alla iegge 20 luglio 1590 che presentemontt 
è di lire 288,759 20, » 

Ora taie assegno non è dato dallo Siato all'O- 
spizio, ma è soltanto un'anticipazione fatta dal 
‘Tesoro in conto correnta, 

Secondo questa legge infatti gl'Istituti di be- 
neficenza della capitale fra i quali l'Orfanotrofio 
di Termini, debbono essere alimentati dalle ren: 
dite, dei beni indemaniati delle Confraternita ecu 
delle quali rendite la Congregazione di Carìt 
deve erogare quanta parle possa occorrere poi 
sopperire a spese di beneficenza già sostenute dal 
Comune di Romi 

Pra queste spese il Comune sosteneva appunto 
quelle per l’Orfanotrofio di Termini e per conso- 
guenza l’onero di mantenerlo rientra fra gli ob- 
blighi della Congregazione di Cantà, cui deve il 
Tesgro dello Stato anticipare, come anticipa, 16 
somme necessaria fino a che non siano defin'ti* 
vamente liquidati gl'in iamenti suindicati. 

Il dubbio che si voglia far figurare il governo 
come diretto muntenitore dell'Ospizio sorge — ® 
parere delia Giunta — dal conteeto dell'art. 
secondo il quale « l’Orfanutrofio è amministrato 
e diretto da una Commissione composta di un 
Presidente e di due membri da nominarsi dal 
ministero dell'interno » 

Con codesta ingerenza diretta ed esclusiva del 
ministero dell'interno para alla Giunta che non 
si voglia sottoporre l'istituto ad altra direzione 
tutela che a quella del Governo, escludendo così 
non solo il Comune, ma la stessa autorirà tutoria 
rappresentata dalla {a proviaciale ammini* 
strati 

E in conseguenza di ciò crodo opportano di 
iusistero perchè il Consiglio reclami energicamen- 
diritto di nominare gli amministratori 
o nella stessa guiss che l'autorità 50 
‘a ha adottato per tutti gli altri Jstitati 
te per quello degli O*p® 


vernati 
congeneri e recenteme; 


dali esistenti in Rom: 
Queste in complesso le obiezioni che Ia Giunti 
solleva al progetto del R. commissario, obb 


C'è quindi da faro Jo meraviglie cho egli invo- 
chi noîla sua lottera_l' essersi avverato quest’ ul- 


zione pressochè ottima, giungendo perfino ad ese- 
guire con sicurezza certe progressioni enarmo- 


reso la vostra geniale operetta. 
Gradite ecc. 
Los tres Ratas. 
Los tres Ratas sono i tro ladrifdell'operetta del 
mitosi 


fiche, elle quali i nostri coristi non sono davvero 
abituati 
Decoroea la messa in scena © fe i costumi, 
La seconda rappresentazione ha pienamente con- 
fermato il suecesto grandissimo della prima. 
Gino Monaldi, 


Non puoi mangiar di certo Îl mio primitro 
Ma l'altro, so maturo, il mangerai, 
Caro lettor, se vuol saper l'intero, 
Fra gli sciroppi tu lo troverai 


a jona del Monoverbo di terl 
IN-MER ESSE. 


timo fatto, da lui stosso consigliato, como la ra- 
gione che o ha mosso a non volere essora il quinto 
nolla Commissione 

Non mo dunque, ma il’ con 
Pila fosso stato più esuttamento informato, avrebbe 
invitato a mettersi meglio d'accordo con sò me- 
dosimo, 

Perciò o egli avova dimenticato il dì seguonte, 


che, sea prima vista presentano una certa £ 
tà, cadono peraltro di fronte allo stato dei fitti. 
Per ciò che si riferisce infatti alla proprietà te! 
locali, è opportuno ossetvare che il R. comris 
sirio ha sempre ritenuto che i medesimi f* 
di proprietà dell'Orfanotrofi», tantochè nel p 
schema di statuto affermava ‘appunto tale pron 
tà. Ma il Demanio, în seguito a studi fatti ha 1° 
tuto provare il contrario ed ha reclamato i st! 
diritti, 


— cena 
E' innegabile chi 
Governo pontificio 
mantenuto e corredi 
ora sussidiato esciusi 
che il Comune abbi 
termine di un vent 
certamente un diriti 


di una p 
ugno 18: 
atto servizi co 


nti 
Sui Deni delle Contri 


queste non hanno d 
la lire. Lo Stato 

speranza di potern 
Ver questo ma per 
gidiati dal Comune, 
braio 1892 si esone 
dalla restituzione 

uindi lo Stato, i 
; inistratori. 


D 
soddisfazione data al 
della Camera, la be: 
tivamente rieti 

sto dal Ît. cormissal 
ita assai breve © 
caso di solle: 
stioni. 

Pci funerali 
mane, ave n 
salma di S. E. Fran 
vori pubblici, sarà 
ico funebro, anspe 
piazza S. Andrea 
via Frattino, Cor 
za delle Terme, 
della Mero 
fino dalle 
autorità e degl'inv 
cenza del Min 

suddette andrann 
Vite per attordere 

Nelle 
tato il 


Untituto Nazia 
Commissione dell'i 
fani degli impiegat 
amministrazioni fu 
pianto ministro God 
dell'Istituto, sig. Da 
altri ministri 
Accogliend: 
nala aveva. promwes 
tropica istituzione © 
disposizioni perchi 
suddetto Istituto co 
da lui dipendente. 


socio benemerito, in 
tuto stesso ad acc 


I seguenti dott 
formati per u; 
Tranquilli — Fux 
lio Itossi Dor 
chiatriea) — Eu 
berto (chirur; 
d'italiano 
Reggio di Cala 


di disegno nella eou 
_ E 
to nella normal 
ro G 
La signora i 
nella normale di 
la Megina 
Conserva 
Tommaso, resida 
tore pei comun 
damento di 
glicimo, residente a 
id. pei comuni di Cal 


mai. Frauc] 


gogner c 
to di Ort 
damento di Roncig 
pel mandament 
seppo, residi 
comuni di Car 


Ginnastisa — 
stica: Ito! 
— Giuseppe Graz 
nella tecnica di Veil 
minato al 
Frosinone. 


gregio pr 

il quale dopo ess 
mente, lo presont 
Casa, © da sè e 
menda d t 
spite gradito nella È 

Fu quali ricer 
gina che lo tratte 
delle cose di Roma 
Pregeto da S. M 
neo dei bersaglieri 
sione della polver 
ammalato, il pr 
lontà del Sovrano, è 
pagamenti 
sare alla seda sociale 
ogui giorno. 

Senole ser 
sendo termina: 
cali della scuo! 
rini, N, 33, 
zioni regolari. | 
cora per qualche x; 

Alla scuola 1 deg 
che) posta in via de 


corso di preparazioni 
messi gli apprentist 
Cassa di prev 


gati comunali 
zioni alle quali pr 

Consiglio d'ammi 
sco, Ladruzzi di Nval 
seppe, Brancadoro G 
Clemente, Caselii av 
Falangola Glass, 
Poccioni Enrico, 
Viano, 

Presiden s 

Vice-presidonte ; 

Segretar 

ndaci effettivi: 

Cesare, Spazzae 
Sindaci suppten 
Riccardo. 
Mostra perm 
no — e precisam 
lazzo Cerasi — si i 
stra Permanente, ch 
desioni dai pr 
Il concetto di 


. Essa fa già attust 
importanti d'Europa 
duttori @ dei comm 
Questo concetto è 


Qualunque proî 
Mostra Permanente 
Articoli della sua fa 
contribuzione 


sta contribuzioi 
di fitto, di mas 


ia in molti 

iù piccole bors 
La Direzione della 
iro i singoli articoli 
tito a fail: figurare, 

zione, e uo procura 
i piazzisti intelligen 

tata riclome. 


to noll'adu- 
naro l'in- 
che non arrà 
rendo latta 
10 del libera» 


» innegabile che l'Orfanotrofio, fondato dal 
qorerio pontificio nel 1816, fu dal medesimo 
Sentennto e corredato fino al 1870, e dal 1891 è 
Tit susSidiato esclusivamente dallo Stato, Lespeso 
mune abbia potuto sostenere per esso pel 

io (non possono costituire 
di proprietà : in ogui modo 
» no è stato compensato con la cessione 

le dei locali in virtù della legge 28 

nei quali era sono sistemati setto cd 

comunali 
ro è bon vero che il Governo dovrebbe 
cipare i fondi pel mantenimento dell'Ospizio 
"beni delle Confraternite ; ma si su oramai che 
non hanno dato che un reddito di 425 mi- 
‘ire. Lo Stato quindi auti fondi senza 
‘atza di poterno essero rimborsato non golo 
ma per parecchi altri istituti già sus- 
Comune, e nel progetto di legge 4 feb- 
si esoneravano infetti questi istituti 
elle snticipazioni. Pagando 
naturale che lo Stato nomini 


> signor di- 


presento nel 


1 Comui 


sto lo statuto in questione non è cbo una 
iisfazione data al R. commissario, All'apertura 
mera, la benefcenza romana sarà defini- 

e sistemata per legge. Lo statuto propo- 

I. commissario è quindi destinato ad una 

ta assai Drere @ non crediamo pertanto sia il 
i sollevare intorno ad esso delle grosse que- 


Pci funerali di S. E Genala. — Sta- 
îo luogo, alle 10, il trasporto della 

. E. Francesco Genala, ministro dei la- 

fici, sarà, durante il passaggio del cor- 


delle Fratte, vin di Propaga 
Nazionale, Esedra o pis 
zza S, Silvestro e in via 
tto il transito dei 


egl'invitati. Discesi questi nello adia- 
i lavori pubblici, le carroz- 
lungo la via della 

per attendere la formazione del corteo. 
 aliscenze medesime, fio dalle 9, sarà vie- 
il passaggio delle persone che non devono 

£ parte dei corvo, 
listitato Nazionale Umberto I. — Una 
dell'Istituto Umberto I pe 

degli impiegati subalterni delle put 
istrazioni fu ricevuta lunedi scorso dal com- 
ministro Genala, a cui fu dal direttore 
tuto, sig. Pavoni, presentata, come già ad 


ie la colla inassima 
va protmeso il suo appoggio ai 
tropica istituzione e ave date le necessarie 
d ni perchè un rilevanto sussidio fosse al 
sudd tuto corriepesto dall'amministrazione 
stent 
eusa avendolo d'urgenza dichiarato 
lerito, invita era i soci tutti del 
la salma del com- 
‘nistro all'ultima dimora, 
ubblica Intrurione — R. Univ 
nenti dottori assistenti di cliniche sono con- 
Zeri — Ercole 
edica) — Tul- 
Mochi (psi 
— Alessandri, Ko- 
Belleni prof, regg. 
t'ano mel ginnasio di Tivoli e traslorato a 
zi di Calabria inveco di Montele 
- Ernesto Boldreghini è nominato prof. regg. 
cegno nella scuola tecnica di Frosmone. 
er un anno, maestro di ean- 
ina Margherita di Roma, il 
i, 
\ Rosalia Rocco azg. regg. di disegno 
oli M. di Savoia è trasferita 
a di Roma, 
one di monitmenti — Viterbi 
Tommaso, residente a Nepi, è confermato 
o pei comuni di Nepi a Csstel S. E 
amento di liana) — Orazi 
mo, reside a Casteilzna, è nominato 
di Calcata, Civita Castellana, Cor- 
ma e Faleria — Manni in 
co è is. id, pel mendamea- 
Loli dott, Nestore id. id, pal man 
ento dî Ronc'gli 
mi ento di 
te a Canino, 


i proe. 


— Sono confermati maestri ri 
aeatelli, nel ginnasio 1. Ti 
e nella scuola tecnica M. Puo Rows 
Giuseppe Graziani nel gi inelli e 
a tecnica di Veiletri 
al giunasio di Vi 
prof. Pestempaki a Ton: 
bri del giurì per il concorso della Croce 
si recò a Monza il 8 corr. anche il prof. 
osterapski 
‘0 professore fu ricevuto da S. MM. il Ie 
trattenuto con esso lung 
to presontò ai diversi personaggi della Sua 
s0 volle iasignirio della Com- 
n ona d'Italia, dichisrandolo suo 0 
o gradito nella b sta în Monza. 
® da S.M.la Ro- 
riazo 


soli ed alla tec! 


il caporale Catta- 
agi vemenio nell'esplo- 

sione della polveriera in Roma, perchè ricaduto 
i prof, Postemski, în ossequio alla vo- 

è del Sovrano, è partito subito per Torino. 
per moti è pregato pas- 

6 porn, alle ora 8 di 


e serali per gli artieri, — Es 
» terininati i lavori di miglioramento nei lo- 
della seuola IIÎ degli artieri, posta în via Fu- 

N. 53, quanto prima cominceranno le le- 
i regolari, Le iscrizioni resteranno aperte an- 
per qualche giorno. 
a sexola 1 degli artieri (per le arti meccani 
posta in via de'Modelli, è stato aggiunto un 
‘one a cui possono essero am- 
i cpprendisti meccanici. 
Cassa di previdenza fra gli impie- 
omunali. — Ecco il risultato d- 
i alle quali presero parte 161 soci 
nsiglio d'amministrazione: Angelelti France 


. Enrico, Turchi Alessandro, 
gola Glass, Colizzi Lorenzo, Viznola Adolfo, 
cioai Enrico, Calzoni Mariano, Agostini Orta- 


asini Cesaro. 
ice.presidente 
‘egretario : Martinett A 
i effettivi: Moretti ing. Mario, Cestini cav. 
pazzacam pagne Adolfo, 
iluzzi Emilio, Fracassini 


Mostra permanente — In via del Ba- 
luo — e precisamente nei pianterreni de! pn- 
sn Cerasi — sî è aperta al pubblico una Mo- 

Permanente, che ha già raccolte oltre 200 a- 
i dai privcipali centri d'lt 
concetto di una Mostra Permanente non è 
ssa fu già attuata in moltissime delle città più 
stanti d'Earopa con gran vantaggio dei pro- 
tori © dei commerciani 
Quesi» concetto è altreltanto semplice cho pra- 


Qurlunque produttore può tenere nelle sale della 
stra Permanente esposto un campionario degli 
T coli delia sua fabbrica, pagando una piccola 
contribuzione annua in proporzione dei metri qua- 
drazi terreno che esso vi occupa. 
Questa contribuzione serre a_ cuoprire lo speso 
fitto, di manutenzione, di illuminazione, di pe: 
Sonale ed altro inerenti ali’azien 
divisa in molti, è minima ed accessibile anche alle 
più piccole borse. 
la Direzione della Mostra s'incarica di custo- 
dire i singoli articoli, di collocarli nel modo più 
dito a furl: fgurare, no garantisco la conserva» 
Hive, e ne procura anche la vendita per meszo 
rÎazzisti intelligenti, e con una bene organiz: 
tata réelime. 


1 nostri schermitori — Apprendiamo 
dai giornali americani che i distinti schermitori 
Greco, Pessina © Pini sono stati ricevuti a Chi- 

‘Afletio Club ed al Circolo tedesco con 

olte feste. E benchè non sia nel carattere do- 

gli americani di lasciare i loro affari pei diverti- 

menti, pure accorrevano in gran numero ad as- 
sistero agli assalti dei nostri schermitori. 

Agesilao Greco è stato invitato dagli nffciali 
del reggimento di cavalleria di stanza a Chicago, 
a daro una dimostrazione pratica del sistema Pa- 
rise, © oltrechè della scherma ordinaria di spada 
o sciabola, gli ufficiali si sono interessati della 
scherma di sciabola a cavallo. 

Il Giurì, che dovrà presiedere agli assalti, ai 
quali prenderanno parte i tro valenti maestri ita- 
liani, sarà composto del marchese Ungaro (presi- 
dente del Comitato per l’osposizione) presidente, 
di tre membri dell’Affetio Club, tro del Club te- 
desco © del conto Piola Caselli, segretario. 

Arte industriale. — Passando per 
Fontanella di Borghese presso l'angolo di 
del Leoncino ci si ferma ad osservare la mostra 
di oggetti artistici in ferro battuto venuti dalle 
rinomato officine del cav. Pasquale Franci di Siena, 
del qualo abbismo in Roma parecchi bei lavori, 
come ad cs. i due cancelli principali e le cancel- 
lato di cinta al nuovo palazzo della Banca Na- 
zionsle, 

Al negozio în via Fontanella di Borghese è ora 
esposto un caveello, ulto due metri e largo uno, 
un oggetto veramente ammirabile per eloganza 6 
purezza di disegno, quanto per esattezza e finezza 

secuzione. 

Vel centro è una croce a rosoni ; agli angoli 
s'inquadrano quattro formelle raffiguranti gliem- 
blemi dei quattro evangelisti © più in base altre 
quattro formelle ad ornati o rosette, il tuito colle- 
gato da un meandro in giro. Non si potrebbe ot- 
tenere col getto una maggior precisione, Questo 
lavoro è iu lamina d'acciaio, scolpito in rilievo e 
finamente cesellato, 

I tecnici che conoscono le difficoltà di tale spe- 

ie di lavoro e gl'intelligenti d'arte no fanno 

encomi al erv. Franci 0 ai suoi bravi operai. 
Der la bellezza del disogno non è a meravigliarsi, 
quando si sappia che no è autore Cosure Maccari, 
essendo il cancello destinato alla cappella ardente 
ne pittore ha idezta per la famiglia al 

nostro Campo Verano, 

In Vat Tori mattine, come anvun- 
ziammo, do re ricevuta dal Papa ia Com- 
missione dei decorati Pro ecclesia eé lontefice, la 
qualo dovera presentargli il dono prezioso della 
croce gemmata, 

Essendo però sopravvenuta al Pontefice una lie- 

ima indisposizione, il comm. Lapponi medico 
curante consigliò al Pontefice l'assoluto riposo. 

In seguito a eiò il ricevimento fu rimandato a 
domani. 

Malgrado però il lieve raffreddore, il Papa co- 
lebrò Îa solita messa ed ammise in udienza 
ni prelati pel disbrigo degli affari ecc 
lo diverse Congregazioni. 

— li Papa, il giorno 16 corr 
S. Pietro e celebre 
Processo e Mari 
l'Alta Itelia, condotti da mons 

Dopo ia mossa, il 
dell'indirizzo di fici 
al bacio della mano i pellegrini distribi 
la medaglia del Giubileo. 

— Il cardinale Ledochowski prefetto della Pro- 
paganda, dal fondo della Propaganda antischiavi- 
sta, ha distribuito i segusoti sussidi: Ai padri 
Trappiati dei Congo belga L. 100,000; al Vica- 
riaio apostolico di Sierra-Lione L. 20,000, cl a 
quello di Onbanghi LL. 40,00: 

— Superano i! migli 


tà Gregoriana, 
— Il Comitato promotore delle feste pel terzo 
centenaria di S. Filippo Ne: mm 
mo, ha pubblicato un manifesto diretto ai cattoli» 
ci romani, doli a concorrere col loro obolo 
per la celebrazione delle foste, 
— Stamane nella chiesa dol Gesù s: 
to il primo triduo per i novelli beati Baldin 
cd Acquaviva, appartenenti. aila 


n è stata addobbata artisticamente, 
i ammirano gli stendardi rappresenta 
oli dei 
dette. — Giorni sero, in Zagarolo, il 
ttiere Barnaba Pizzani e il rianarolo Amedeo 
Verginelli vennero & parola @ poi wi col 
Il Vergini asa leggerments ferito, 
, deciso di vendicarsi, si ar- 
1go la vis che con 
sa del Pizzani, il le non 
re. Appena lo vide, gli e- 
contro un eoljo di fucila, forentolo grave- 


Ciò fatto, il Verginelli 

ma, iori sera, caleva n 
Due pompieri in pericolo. — Ieri not 
to, dopo la 3, si ma fuoco in un depo- 
sito di carbonella nella cantina sottostante al piu- 
Î 14 di propretà di Pio 


reso la via dei campi, 
mani dei carabinieri. 


0 presisamonte 
ro giù, ma, per il molto 
ico, «vennero. Allora gli 

i Di Pietro e Fisono e l'appuntato di 

Messimeo Demetrio calarono ul 
coraggiosamente in cautina, ripo; 


Tivoli è De 
sviluppo 
altri pom; 
pubblica 
la loro v 

a tia- 

ospelale di S, Gallicano, 

ro posti fuori di per 

indi l'incentio fa spento con wa danno di cir- 

Gili incerti di chi lavora. — Al brac- 

je Antonini Eligio, di a 5, da Cantalupo, 

lavori del Palativo, cadie una’ piotra sulla te- 

cagionandogii una ferita guaribito in 15 gior- 
ni con riserva, 

Investimento, — Noi pressi di Porta Irion- 
falo, certo Giovanni Proietti, ni 89, voans 
javestito da un carro, riportando una ferita alla 
gamba sinistra che, a far presto, guarirà in 25 
Ledruncoli, — Perchè imputato di avore 
rubato lire 10 al negozi Di Boraglio Isaia, vea- 
ne arrestato, in via Cernaia, Valentino Do Livio, 

i 18, Quest'ultimo si’ trovava presso il Di 

in qualità di commesso, 

male în peggio. — 
Emanuolo, ii terrazziero Lui 
da Subinao, infastidiva con sconcie parole, certa 
Carmela Salini, di anni 29, da Genova, Alle ri- 
mossranza di aleuni cittadini o della guardia di 
pubblica sicurozza Barone, il Lupi rispose con ol- 
tragi 

Allora fu dichiarato în arresto, Il Lupi nou si 
arrese, poichè si ribel'ò, Ma rimase forza alla leg- 
ge 0 fa trascinato ia carcera. 

La clinica ‘ocmlistica diretta dal proî, 
Businelli si riapre oggi (10 nov.) nell'ospedale di 
3. Spirito, L pochi letti di cui dispone sono già 

gnati per la cura gratuita degli ammmalati 
più poveri, g'è prenotati dagli assistenti. 


OLD ENGLAND 


Sartoria inglesa por uomo e 
soltanto, Taglintori inglesi. 


ignora, Merci in 


Piccola Cronaca di Roma 


Malattio delle pelle e celtiche. — 
Dott. Cervelli riceve tutti i giorni dalle 4 alle è. 
Via Avignonesi, 82, p. d°, 

Costanzi. — Alla sesta della Messalina Ja 
sala era più adfollata del solito e gli applausi fu- 
rono continui, 

Stasera settima rappresentazion 

Nazionmule. — La prima replica dol forte ed 
applaudito lavoro del Puocini, Manon Lescaut, 
chbo iersera accoglienza egualmento entuaiastica 
della prima rappresentazione. 

L'antore dovette, în seguito a vive insistenze 
dello sceltissimo pubblico, presentarsi almeno una 


trentina di volte al proscenio. 
Furono poi bissati: l’aria del tenore al primo 


atto, che il Beduschi cantò con squisita grazia ; il 
delizioso madrigale cel secondo atto ; l’affascinan- 
te duetto tra Manon o Des-Grieux;' e tutta l'ul- 


Falle. — A quanto paro gl’ I 
gnor Blandeau danno lauti guadagni nl proprieta- 
Fio, tanto che questi non si decide ancora a farli 
sgombrare dallo scene del Valle. 

Stasera altra replica, Ù 

Quirino. — Leopoldo Fregoli dà questa sera 
il suo spettacolo d'onore. 

Il programma comprendo quanto di meglio o di 
più bello vanti la compagnia Fine-Secolo. 

Quindi è inutile diro di più, tanto più che il 
Fregoli da solo basterebbe a dare garanzia per 
una sorata splendida © piena di allegria, Fd è sp- 
punto questo quello che ci bisogna, 

Atosairi. — Un altro successo, ma di quelli 
schietti, clamorosi, ebbo iersera la compagnia Per- 
sico con la nuova operetta La fille mal gardée, 

La musica è briosa, il soggetto dilettovolo, l'esa- 
cuzione inappuntubilo © perciò applausi e dis in 
quantità. 

Stasera sî ripeto, 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Fab 


i 
ni del signor: Blondoau, ore 
‘mal garde, ore 31, 

trionfo d'amare, ore 1, 
La ladro di fanciulli, ore 31 


Cate Venezia © Concerto istrumentale - Ingresto libero. 


LLOYD NORDGERMANICO 
Napoli - Nuova York 


Vapore Fulda parte il 20 Novembre 1898 
I Cì, L. 450-800 oro + IT CI, L. 350 oro - ITLCI. L, 165 
Per GIBILTERRA I CI. L.*50 — II L. 150 
Rivolgersi in Roma a C. SL'ELN, Mercede 42, 

e ALP. LEMON O. Piazza Spagna, 40. 

R La ditta S. di P. Coene 0. 
Alle signore. fricone cicvo n. it aio, 
si pregia render noto di aver ricevuto al completo 
l'assortimento delle ultime novità per la stagione 
in seterio, velluti, lanario ecc. acquistata dal socio 
signor Coen nel suo recente viaggio di Pari 
Londra, Como @ Lione, In apposito riparto, gra: 
dioso assertime:nto di tappeti e stoffe per 
mobili 
Battello a elice con motore Daimler 
a benzina 


vero a Roma, 

Il Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo o 
può sviluppare una velocità di 10 a 12 migliageo- 
greficho all'ora. Lo consigliamo pei nostri Leghi 
@ per lo stazioni Balneario marittima, 

All'estero il motore Daimler è stato applicato su 
vasta scala, 

Per maggiori schiarimenti leggasi l’Avviso pub. 

licato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina, 


| 


1ì 


in seta raso elegantissimo, conentro un 
BIGLIETTO DA 


che può portare la fortuna di oltr 


‘200,000 Lire 


[entro il corrente 


QUIO Seliza avur factidin di sorta) 


Spedire eariolina vaglia di L. 6 alla 


BANCA DI EMISSIONI 


| rratelti € 
fa Garlo Feliee, 10, Genova, oppure ai principati Bi 
chieri @ Cambiovalato nel Regno. 


denteiatria 


insensibile e pronta appli» 
azione di 


Denti e Dentiere artificiali 
identici come uso, durata ed aspotto ai più bei 
denti naturali 


F.e A. PELLEGRINI 


DENTISTI SPECIALISTI 
in American Dentistey 


ricevono dalle ore 8 antim. alle 5 pom. in Roma 
PIAZZA £.CLAUDIO, 92 
60° Il primo consulto gratis = 
Tutte le operazioni senza dolore. 


me Notizie 

og, lo ore 15, è convocato a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

L'on. Presidenta del Consiglio assumerà la fir 

ma dei deereti del Ministero dei Lavori pubblici 
durante la vacanza dei titolare, 


Ieri è arrivato l'on, Berti, segretario del Gran 
Magistero dell'Ordine Mauriziano, 

Il 3 corrente è morto a Parigi all’ Zlotel des 
deu Mondes, doveera alloggiato il vico ammira- 
glio comm. Ernesto Mertin Franklin, già aiutante 
di campo di Re Vittorio Emanuele e collocato în 
poszione di servizio ausiliario il 2 agosto 1887. 

Nl vice ammiraglio Martin Franklin era nato in 
Savoia nel 1829 ed entrato giovanissimo nella ma- 
rina sarde, divenuta poi italiana, vi aveva bril- 
lantemente e rapidamente percorso i vari gradi 
delia carriera, 

La salma venne in forma privatissima traspor- 
tata in Savoia il 6 corrente, seuza che Jo autorità 
italiane ed il ministro della mariva ne fossero av- 
Vinati. 

I funerali hanno avuto luogo a Chambery con 
intervento di numerosi amici è delle locali auto- 
rità francesi, la maitina del 7 corrente. 

Seguirono il feretro il prefetto della Savoia col 
segretario generale ed ua numeroso stuolo di uf- 
ficiali francesi delle varie armi. Un distaceamento 
di fanteria e dragoni rendeva gli onori militari. 

I cordoni del feretro erauo retti dal generale di 
brigata Brunesu, dal barone Carutti console d'I- 
talia, dal senatore barone Blanc, dal colonnello 
Rouchy, comandante il 4° reggimento dragoni 
francesi, dal generaie Rosset e dal signor Eruesto 
Arminjou. 

Numerose e splesdide corone erano state invia. 
te dalla famiglia. 

La salma vonne tumulata nella tomba che la 
famiglia Morti Franklin possiede nel cimitero di 
Chambers. 

S. M. il Re, appena saputa la cosa, telegraîò a 
mezzo dell’ambasciatore italiano a Parigi, comm. 
Ressmaun, condoglianze alla vedora. 

Anche il ministro Racchia telegrafò a nome pro- 
prio e della marina italiana al console italiano a 
Chambery, pregandolo a presentare condoglianze 
alla famiglia. 


TTelegrafano da Berlino cho la notizia pubbli- 
cata dai giornali francesi circa torbidi che sareb- 
bero avvenuti per gli operai italiani in Almazia- 
Lorena e sul rinvio dì operai italiani da Colmar, 
è completamente insussistonte. 


L'on. Rosano. 

L'on. Kosano, informato della morte del mini: 
stro dei lavori pubblici, Genala, ha subito inter- 
rotto la sua visita in Sardegna © sarà in Roma 
stamane per assistero ai funerali. 


Il comm. Vico, 

Ieri è morto il comm. Giovanni Vico, capo di- 
visione al Ministero dell'interno, ottantsquattren- 
ne, già segretario di Cavour © intimo di d'Aze- 
glio e Castelli. 

1 comm. Vico era segretario del Consiglio del- 
l'Ordine civile di Savoia e dolla Commissione pel 
merito civile. 


Il questore di Torino 
Trovasi in Roma il questore di Torino, cav. Pe- 
rego, il quale ieri conferì con il Direttore gene- 
rale della P. 


Amministrazioni comunali, 
E' stato sciolto il Consiglio comunalo di Scur- 
cola in provincia di Aquila e vi è stato nominato 
R. Commissario il rag. Loreto Libari. 


(8) Massana, 
lia îl piroscafo Po. 

Vi sono imbarcati il tenente Arbucci, che rim- 
patria ed il capitano Amenduni dei reali carabi- 
rieri, il capitano Castellazzi dei eacciatori ed i 
tenenti di fanteria indigena Orsi e Vecchi che 
vanno in licenza, 

Regia Armata. 

Il viceammiraglio in posizione ausiliaria comm. 
Federico Bertone di Sambiuy, è nominato Grande 
utliziale nell'Ordine della Corona d'Italia. 

Sono state fatte le seguenti promozioni nel Cor- 
po dello Stato-maggiore generala, a decorrere dal 
1° corrente: 

Ai grado di vice-ammiraglio, il contrsmmiraglio 
Morin Costantino — Ai gradodi contrammiraglio, 
il enpitano di vascello Marchose Carlo. 


bardamento vigoroso, che continua, contro Rio- 
Janciro. 


< I danni sono considorevoli 
tieri 

<I forti di Santa Craz e di Lago rispondono 
al fuoco degli insorti, 

«I federalisti di Rio Grande del Sud hanno in- 
vaso lu provincia di Santa Caterina. 

« Bi crede che l'ammiraglio Custodio de Mello 
cerchi di faro un colpo decisivo, prima dell'arri- 
vo da New-York dello navi acquistate dall’ammi- 
raglio Peixoto, 

< La esplosione che ebbe luogo giorni sono e 
che uccise 3 marinai inglesi, scesi per far zavorra, 
uccise anche 60 insorti. 

« L'esplosione è attribuita a negligenza da par- 
to degli insorti. » 


in diversi quar- 


Notizie varie, 


(N) Bruxelles, 9, 11. — Si ha da Mons che 
un incendio ha distrutto il Collegio dei gesuiti. 
Le perdite ascendono a 300.009 lire. 


Borse e Mercati 


Roma, 9 novembre, 

Disposizioni molto migliori e affari sufficiente 
mento animati. 

Tu chiusura qualche roalizzo feco retrocedere di. 
qualche lira i corsi 

La Rendita dopo 91,90 si spinso a 92,10 pet 
chiudoro 92,25. 

Ben tonute lo Generali da 212 salirono a 210 
per restaro a 211. 

Egual contegno il Mobiliare da 301 si spinse a 
309 per tornare n 305 

Meridionali 615 — Moditerrane 494. 

Condotte fermo 151 a 156 e în chiusura 159. 

Immobiliari 44 — Omnibus 176 — Risanamento 
3 ue 1000 — Gus 650 a 66: 

Cambi: Francia 114, — Londra 28,12. 

@re 6,39 — Calma pochi aff: 

Rendita 92,45 — Generali 212 — Mobiliare 298, 
299 dopo 301 — Meri Moditerranoa 
502 — Condotto 153 — Immobiliari 44 — Omni. 
Rus 177 — Risanamento 85 — Aequa Marcia 1037 
— Gez 660. 


INFORMAZIONI ESTERE 


BORSE ITALIANE — 9 Novembro 182: 
N. B. — I prezzi sono a fine mei 


La Spagna in Africa, 

(S) Melilla, 9 — Un convoglio è uscito ‘eri 
mattina, protetto da due brigate, per vettovagliare 
i forti esterni. 

I Kabili, concentrati nella montagna, non 
taccarono il convoglio. 

La colonna rienirò Melilia faticosamente. 
(8) Madrid, 0 — Il Guverno spagnuo! 
deciso ad attendere îl tempo necessario ad esan- 
rire le trautative dipiomatiche per ottenere «oddi- 

ione dal Sultano del Marocco ; ma, se questi 
facesse il sorde, allora la Spagna farebbe valere 
ogni suo diritto, 

Virchow e la situazione europea. 

(N) Parigi, 9, ore 11 — I) Journal pubblica 
una intervista col professore tedesco Virchow., 

Questi disse essere falso che la Francia © la 
Russia mutrissero intenzioni pscifiche laddove era 
facile capire il sero scopo pacifico nella triplice 
alleanza, 

Infatti la Germania avrebbe tutto da perdere e 
niente da guadagnare da una guerra ; l'Austria 
è abb:stanza tormentata all'interno senza cercare 
delle difficoltà all'estero; e l'Italia, che cerca di 
restaurare le proprie finanze, non può pensare 
ad uva g 


FRAKCIA 


Corriere di'Parigi. 
(V) Parigi, 9, 11. — Ieri, nella riunione te 
nuta dal Comitato deila stampa, ogni direttore di 
giornale solteserisse cento franchi per le vittime 


della catastrofe di Santander: 
II 


GERMANIA 


Onorificenza. 
(S) Rerlîno, 9. — Il R'eielsanzeiger annun- 
zia che il Re di Prussia ha conferito l'Ordine del 
la Corona, con stella, al prof. Mommsen. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
ME i AI iti 


Alla Camera ungherese, 

(8) Budapest, 9. — L'aula è affllatisei 
Quasi tuti i deputati sono presenti. I: presidente 
dal Consiglio, Wokerle, A' accolto al suo arrivo 
con eslorose orazioni. 

Rispondendo 21 wu'interrogazione del deputato 
Heiîy, il presidente del Consiglio, Wekerle, di 
chiara che il Re d'Ungheria ha autorizzato il go- 
verno a presentare alle Camere il progetto di leg- 

sul matrimonio civile obbligatorio © sulla mo- 
dificazione del diritto matrimoniale. 

In segnito a questa autorizzazione, il Governo 
presenterà alle Camere tale progetto entro quin: 
dici giorni. 

Contemporanenmente, soggiungo Wekerle, il 
Governo presenterà alle Camere un progetto di 
legge inkso a inodificare una parto della legge 
del 1858 sui matrimoni misti. 

La dichiarazione dei presidente del Consiglio è 
accolta con grandi ovazioni, anche sui banchi 
dell'opposizione. 

S'inttaprende poscia la discussione del bilancio. 

La crisi ministeriale in Austria, 

(8) Vienna, 9. — Il principe di Windi 
graetz, il presidente della Camera, Chlumeck, 

cupi dei tre grandi Ciub Hohenwar:h, Jaworski 
e Piener ei sono riuniti stasera negli uffici di 
Presidenza della Camera, 

La conferenza durò due ore e si agg 
n0 alia formazione del nuovo gabinetto. 

Nei circoli bene informati si considera che i ne- 
goriati intrapresi dai principe di Windisehigraetz 
per la formazione del nuovo ministero avranno 
presto un risultato favorevoîe, 


SPAGNA 


Un erribile attentato. 

(8) Barcellona, 9. — Secondo notizie uffi. 
ciali, in seguito all'esplosione della bomba del tea- 
tro del Liceo, vi fi 22 morti © 40 feriti, 

Altre due bombe farouo trovate intstte. 

Sette altri anarchici vennero arresi Î 

(8) Rareellona, 9.— Gli anarchici arrestati 
negano tatti di aver preso parie all'atteniato del 


teatro del Licec 3 
Il più compromesso è l'italiano Maurizio Zolda- 


ni, essendogli stato trovaio un fazzoletto coll' im- 
pronta del tubo di una bombs, come su fosse ser- 
vito ad arvilupparia. 
I. numero dei feriti oltrepassa i 50, e probabil- 
mente parecchi di essi moriranno. 
A Santander. 


() Santander, 9. — Quaranta casse di di- 
mamito furono trovate intatte 1n fondo alla nave 
Cabo Machicaco. L'autorità, volendo sequestrare 
provocò un panico nella popolazione. Ventimila 
persone fuggirono alla campagua. Altre presero 
di assalto i treni in partenza, facendo tale ressa 
per salirvi, che vi furono numerosi feriti. 


e. U. D'AMERICA 


® Londra, 9. — Il Daily Nes ha da Nuova 
York: « L'elezione di Mac-Kinley a governatore 
dello Stato di Ohio fa prevedere ub riacrudimento 
di protezionistno negli Stati Uniti. » 9 

]l Times ha da Filadelfia: « Si crede che, in 
seguito al risultato delle elezioni, qualsiasi riforma 
sulle tariffe sarà aggiornata. » 


jator- 


ABERICA MERIDIONALE 
L'insurrezione nel Brasile. 
( New-York, 9 — Il New-York Herald 
ha da Montevideo : 3 
«La navo insorta Aquidaban ed il forte di Ville 
Cagnon hauno cominciato martedì sera un bovi= 
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[is , 9, 17. — (Fonte francese) — Dopo 
debutto fermo mercato resta meno animato che 
durante i giorni precedenti. In chiusura fermezza 
generale su tutte le quotazioni, Domande vive in 
italiano e în érférieur. 
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— Nella fotografia — disse il capitano — la 
palma compete assolutamente agli Americani, 

Non sieto anche voi del mio parere, signor con- 
te? — soggiunao rivolgendosi a Rauten. 

— Mi dispiace, ma non posso dare un gindizio 
in merito, perchè nov sono mai stato in America 

ispose il conta cen accento cortese ma freddo, 

feta mai stato in America? — replicò 

Durbeck mentre lo fissava ‘con isguardo seruta- 
tore. 

Questa vostra afermazione mi sorprende assi, 
e non so spiegarmi come avvenga che una vostra 
fotografia che io ho veduta porti la firma di un 
fotografo di Nuava-York. 

— Una mia fotografia 
tale accento di stupore che nessuno avrebbe du- 
bitato della sua sincerità. 

A Durbek però era sembrato di vederlo leg- 
germente impaliidire, ma nel salotto non vi era 
molta luce e poteva essersi ingannato. 

— La cosa ètanto più sorprendente — proseguì 
Rsuten — perchè non mi sono mai fatto fotogra® 
fare in vita mia, 


il conte con 


— Eppure il signor capitano ha veduto un vo- 
stro ritratto — disse Flora ridendo. 

— Cioà, il signor capitano lo dice — replicò il 
conte pronunciando quel signor capitano con una 
intonazione così ironica © sprezzante da far sa- 
lire il sangue alla testa al giovano ufficiale, 

Questi, che menzionando il ritratto, non aveva 
avuto altro scopo che di constatare quale effetto 
producevano le sue parole sui conte, non avrebbe 
continuato il discorso se il tono sprezzante e sar- 
castico del sno interlocutore non lo avesse offeso. 

— Se lo dico, signor conte, anzi se lo affermo 
— replicb marcando beno questa frase — si è per- 
chè il ritratto che io ho veduto e tenuto fra le mio 
mani è senza dubbio il vostro. 

— Davvero? Ed ossta sostenerlo dando così una 
smentita allo mio affermazioni ? — disse. Rauten 
con lo stesso accento di scherno e di disprezzo. 

Durbeck, che si frenava a stento stava per ro- 
plicare in modo alquanto vivase, ma il colonnello 
intervenne a tempo e con molto tatto portò il di 
scorso su di un alto argomento, secondato dal 
conto Rauten al quale certo non premeva di con- 
tinuarlo. 

Il capitano rimase ancora alcuni minuti, na si 
sentiva così poco d son arse in compagnia. del 
conte che protestando affari di servizio si alzò, 
strinse la mano al colonnello ed alle signore, ed 
usel dal salotto salutando Rauten con una sem- 
plice inelinazione del capo, alia quale corrispose 
nella stessa guisa. 


— Caro colonnello — disse il conte, non appena 
la porta si chiuse dietro Durbeck — sono venuto 
da voi per rivolgervi une preghiera, ma non volli 
parlare in presenza del capitano, perchè, non so 
per qual ragione, noi due simpatieziamo poco. 

— Dite pure,eignor conte! Che desiderate da mo? 

— Ecco... fra pochi giorni..... prima del mio 
matrimonio, ho intenzione di dare un pranzo fra 
amici per accomiatarmi da tutto quelle care per- 
sone che ho conoseiuto în questa città, e dalle 
quali fui accolto con tanta cortesia e benevolenza. 
Purtroppo, esendo ancora scapolo, debbo rinun- 
ciare alla presenza delle signore — soggiuns, in- 
chinandosi con tn gentil sorriso verso la signora 
di Klingenbruk e le sue figlie. — Ma voi, caro 
colonnello, spero accetterete il mio invito, perchè 
so mi mancaste ne proverei un dispiacere for- 
tissimo. 

— Caro conte; siote veramente troppo gentile — 
rispose il colonnello alquanto imbarazzato, mentre 
i suoi sguardi si fiseavano sulla sua nobile con- 
sorte, dalla quale attendeva nn cenno di assenso — 
non so però se le esigenze del servizio mi per- 
metteranno din. 

— E por qual giorno è fiseato il vostro pran- 
20? — domandò la signora di Kiingenbruk, in- 
terlequendo nel discorso e facendo così compren- 
dere al marito che gli permetteva di intersenire. 

— Il giorno non è ancora stabilito, signora, 
perchè non so quando potrò avere a mia disposi- 
zione la gran sala dell'Hotel Belvedera, 


Certo però sarà in settimana © mi affretterò di 
prevenire il vostro consorte. 

Voi venito nervero, caro Klingenbruk ? — sog- 
giunse stendendogii ln mano. 

— Ma vi pare che egli possa rifiutare un in- 
vito così gentile! — disse la signora ed il co- 
lonnello, ormai fsicuro del consenso di sua mo- 
glie, pose Ja sua nella mnno del conte dicendogli: 

— Contate su me, verrò ! 

Mentre pronunciava queste parole un nuovo 
strappo al campanello avnunciò un'altra visita ed 
una voce ban nota chiedeva nell'anticamora del 
conte Rauten. 

— E' Nino, che viene in corca di mo! — e- 
sclamò il conte alzandosi con premura, e nelmo- 
desimo istante il giovane Solberg entrava nella 
sala 

— Vi domando mille scuse, signoro — disso îl 
barone col ano fara giovi 
permetto di invadere senza complimenti il vostro 
domicilio, ma cerco un disertore. 

Ranten — soggiunse volgendosi al conte in 
tono scherzevole — mia sorelia ti attende da cir- 
ca mezz'ora per la solita passeggiata a cavallo e 
mentre muore d'imp.zienza tu stai qui a far la 
corto a queste belle signore. 

— Hai ragione di rimproversrmi, caro Nino — 
rispose il conte sullo stesso tono — ma in sì ot- 
tia compagnia il tempo vola proprio senza nc- 
corgersone. 
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Come sapesti che ero qui ? 

— Mi dissero I dirimpetto al cca del An. 
golo » ore ti era andato a cercare, di averti yy 
duto entrare. Quel locale è un vero post» avan 
zato, da dove si vede @ si osserva tutto quiny 
succede nello vicinanze e questa volta posso chia. 
marmi fortunato che sia così. Guai ame ea fig 
tornato in casa senza averti trovato! 
ridendo. 

I duo giovani si congedarono în fretta dall 
signore strinsero la mano al colonnello e si ay 
viarono frettolosi lungo il Erink verso il pala 
Solberg. 

— Chi avrebbe mai immaginato che quel m. 
gazzo così indomito e sfrenato, sarebbe diventug 
un giovanotto tanto simpatico e gentil ? — dis 
la signora di KIngenbruck non nppena ebberg 
lasciato il salotto, alludendo al giovane barone, 

— A mo semb:a ancora un pochino rozzo, 
osservò Enrichetta, — Preferisco assai il conte Ray 
ten che ha vero maniera da gentiluomo. 

— Bi a mo pisce iuveco il gi 
cislmente perchè è fi 
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e davvero la parola non gii servo a na:condera i 
suoi pensieri — risposn il colonnello, — 
he gli altri f.nno così, 


— Non tutti, mia cara; anzi pare che cerls 
persone siano tutt'altro che' lenti. 
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